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Elògio funebre di Vineendon e H 
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gazzi, uomini di niontagna di tempra fisica e morale eccezionale 
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, Chamonlx, gennaio 
Si sono dunque fa t t i i conti 

dell '* operazione Monte Bian
co » e si' è giunti alla" conclu
sione • che fatto il calcolo di 
tu t to .— un elicottero. perdu
to, .il carburante impiesato 
per t u t t e que l l eb re di volo, il 
materiale lanciato sui ghiac
ciai — si arr iva alla cifra di 
trecento milioni di franchi 
francesi,! quasi mezzoi miliar
do : di lire. Un record per 

.quanto r iguarda le "azioni di 
soccorso in montagna. Una 
pazzia, certo, t an to più se si 
considera che Vincondon ed 
Henry non sostiò s t a t i salvati. 

E pensare che si poteva 
spendere .enormemente di m e . 
no, cento, duecentomila, fran
chi, al, massimo, p e r ; di più 
con la fondata speranza di 
poter r ipor tare a valle, anco
ra, vivi, 1 due sperdut i ! Basta
va che il 27 dicèmbre, quan
do Vincendon ed tìenry fu
rono avvistat i a quota 4000, 
t r a il « Grand P la teau » e la 
« Combe Maudife », si fosse 
mandata incontro a loro una 
normale carovana di soccorso 
che si sforzasse di a r r ivare 
fin lassù a forza di muscoli, 
come è sempre avvenuto. '. 

Un gravissimo errore 
Invece si insistette còl dire 

che era un percorso impossi
bile per le condizioni proibiti
ve del ghiacciaio, m e n t r e fu 
poi dimostrato, per mer i to del
la guida Lionel Te r r ay e di 
im gruppo di volontari alpini
sti 'ginevrini, che si poteva 
passare senza rischi eccessivi. 
Peggio ancora, perchè si cer
cò subdolamente di ostacolare 
un tale tentativo. Tanto, si 
disse, ci sono gli elicotteri 
ora... Vennero infatti gli eli
cotteri . Ma per t r e giorni di 
seguito si l imitarono a fare 
delle ricognizioni, a sorvolare 
i due sventurat i . 

«At tenzionej , , siete troppo 
-^tdlà s inis t ra ; t og l i e t ev i -da 
quella posizione pericolosa, r i 
salite di 150 rne t r i -ve r so il 
Grand P la t eau» , fu, loro det
to nei messaggi lanciat i dal
l'alto. E Vincendon ed Henry, 
a prezzo di chissà quali sforzi, 
si misero a salire... Poi non 

. si mossero più. Ed è verosi
mile che cosi fecero perchè 
convinti che li dovessero a-
spet tare i loro salvatori , pro
prio nel punto che era s ta to 
loro indicato. 

Ci vollero t r e giorni prima 
che uno degli elicotteri si .de
cidesse di colpo ad a t t e r r a r e 
diret tamente sul Grand Pla
teau. U n a mossa sbagliata, 
che ebbe le conseguenze ca
tastrofiche che s a p p i a m o ; 
mentre sarebbe.basta to a t t e r 
rare sul dosso del Dòme sguar
nito dì .neve, dove poi infatti 
si posarono per ben se t te vol
t e di seguito gli a l t r i appa
recchi. 

Sono due nomi quelli di Vin
cendon ed Henry che turbano 
il sonno di molta gen te : sia 
quassù a Chamonbc, dove è or-, 
mai accertato che si mancò di 
iniziativa (ed è il meno che si 
possa dire), sia altrove, dovun-
que le notizie r iguardant i la 

^ t ragedia del Monte Bianco so
no venute a dis turbare i Ve
glioni di Capodanno. Se non 
avessero 'avuto l'idea peregri
na di andare in montagna 
per Nata le non ci sarebbero 

: s t a t i . t u t U questi gua i : è un 
alibi bello e t rovato che si of
fre alla .coscienza' collettiva 
per aiutar la a scacciare il spn-
so di malessere che l'invade 
all'idea di quéi due poveret t i 
che dopo tant i , impotenti ten
tativi, sono stat i abbandonati 
alla loro sorte, ad una lenta, 
atroce agonia solitaria sui 
Grand Plateau. ~: 

Il loro vero volto 
Senza quella loro morbosa 

passione della montagna tu t to 
sarebbe rirnasto tranquillo! 
Due scri teriat i , diie incoscien
ti proprio. Ridicola semplice
mente la loro idea dì scalare 
il Monte Bianco per la via del
la Brenva, un'impresa indiscu
tibilmente superiore alle loro 
forze. Chi erano quest i Vin
cendon ed Henry? Due citta
dini, non due montanar i . E 
privi anche di part icolari qua
lità at let iche. Bastava guar
darli ; Vincendon specialmen
te, pìccolo, magro, con le spal
le curve... Aveva superato, è 
vero, nel 1955 l 'esame di,aspi
r an t e guida, m a come si pre-
inurò di r icordare qualcuno 
quassù, a Chamonix, fu per il 
rot to della ; cuffia, ul t imo in 
classifica. E quell 'Henry, un 
belga, chi poteva dire dì co
noscerlo quassù nella «Mec
ca dell 'alpinismo»? 

In risposta ai denigratori dì 
Vincendon ed Henry vogliamo 
presentarl i nella loro vera lu
ce. «Erano due animosi, due 
forti ragazzi. E ' falso che si 
fossero lanciati nella spaven
tosa avventura che doveva co

s ta r loro la vita senza la pre
parazione fisica e morale ne ; 
cessarla. Non è forse sufficien. 
te a dimostrarlo il fa t to che 
la via della Brenva l 'hanno 
pur anch'essi superata, come 
Bonatt i e Glieser? E quale più 
convincente p rò / a della , loro 
eccezionale resistenza del fat
to che si tenevano ancora in 
piedi, dopo cinque giorni che 
erano bloccati sul' Grand P la 
teau, q u a n d o ' d a t r e giorni i 
loro Occasionali' compagni di 
scalata, già erano r ientrat i , 
per fortuna, alla loro base di 
Courmayeur? Questo r isulta 
da un impressionante docu
mento fotografico, che li r i 
t rae nel patetico momento del 
loro incontro con le guide, che 
a-vrèbbero dovuto salvarli il 
31 dicembre; dei «sa lva to r i» , 
che pur avendo appena preso 
contat to pochi is tant i pr ima 
coi ,4000 metri , si •videro poi 
quasi subito costret t i a ba t 
tere in r i t i ra ta , 'risalendo di 
furia fino all 'osservatorio Val
l o ! - , 

Tut t i e due, dunque, uomini 
di t empra fisica e morale ec
cezionale. Francois Henry —-
verso il quale il suo compagno 
Vincendon, come ebbe egli 
stesso,a confidare ai soccorri
tori nel breve incontro, si con
siderava debitore di essere r i 
masto fino allora in vita — a-
veva già avuto Occasione fin 
da piccolo di dare prova del 
suo coraggio e del suo sangue 
freddo eccezionali. All 'età di 
nove anni aveva salvalo la vi
ta agli amici di suo padre, r iu
scendo a giocare un tiro man
cino agli uomini della Gesta-

pio che erario venuti ' j)er a r r e 
s tare i suoi genitori. Chiusosi 
nella toi let te all 'arrivo delle 
guardie, distruggeva alcuni do
cumenti segret i in cui figura
vano i nomi . di a l t r i membri 
della Resistenza. Disse quin
di a i tedeschi che doveva an
dare a scuola: precipitandosi 
invece ad a 'wisàre gli amici 
di suo padre . 

La scalata della Brenva, sia 
pure d'ihverho, non era affat
to da considerare una follia. 
Era s ta ta percorsa questa via, 
pochi giorni prima, da una 
cordata di due francesi: dei 
ragazzi anch'essi senza' alcu
na velleità pubblicitaria, t an to 
che nelle cronache si è potu
to regis t rare a s tento il nome 
di uno dei due, Dufour-Mantel, 
di Parigi. Chi ha preteso quas-
.«sù a Chamonix di dare dei giu
dizi su quello che sarebbe s ta
to il comportamento di ; Vin
cendon ed Henry durante l ' a , 
scensione —- al punto di rdire, 
senza alcuna testimonianza 
diretta, che se,' non ci, fosse 
s ta to Bonàt t i sarebbero già 
morti fin da allora — sulla 
Brenva non h a mai posto pie
de, né d'estatCj; né d'inverno. 

All'altezza della situazione 
Noi diremo invece, dopo a-

ver potuto par la re con Clhe-
ser, che Vincendon ed Henry 
si sono dimostrat i lungo l'iti
neràrio della Brenva all 'altez
za della situazione, come si 
ebbe modo di constatare q u a n . 
do fecero, per '• un buon t r a t 
to , cordata comune dopo il 
drammatico bivacco della not
te successiva a l Nata le . 

Quale fu la vita di Vincen
don e di Henry duran te le cin-
que' nott i , dal 27 al 31 dicem
bre in cui ebbero dinanzi ai 
loro occhi a duemila me t r i di 
dislivello giù in basso le luci 
di Chamonix dove si svolge
vano i 1 preparat ivi delle feste 
di fine d'anno? Ebbero 11 pre
sent imento che non sarebbero 
s ta t i salvati? Cedette il loro 
cuore allorché dovet tero con
vincersi che nessuna cordata 
sarebbe salita fino a loro dal 
fondovalle, quando consta taro
no che gli sperati soccorsi si 
l imitavano a inutili pacchi di 
ma te r i a l e . d' equipaggiaménto 
lanciati loro per via aerea? 

Un cronista racconta che al 
quinto giorno di questa Joro 
tor tura , quando ebbero la bre
vissima visita dei «salvatori», 
costret t i poi subito a provve
dere al proprio salvataggio, 
Vincendon ed Henry par la ro
no continuamente delle futu
re scalate ,che si r ipromet te
vano di compiere insieme, una 
volta ristabiliti . « Tipica ma
nifestazione dell' incoscienza 
che precede l'agonia »: tale il 
suo commento.. 

• Ma' noi diremo che questi 
due giovani, le cui ult ime pa
role sono s ta te di ringrazia
mento verso i creduti salva
tori e di scuse per .' rischi a 
cui il sapevano esposti per 
causa loro, hanno conser\-ato 
fino all 'ultimo soffio quel lo
rd spirito generoso che li ac
comuna alle tradizioni più no
bili dell 'alpinismo di tu t t i i 
tempi. 

Guido Tonella 
Accademico del C.A.I. 

Lìonel Terray 
esige pubbliche scuse 

dalle guide di Cliamonix 
La polemica the oppone le 

guide di Chamonix a proposito 
della tragedia sul Bianco non 
ha perduto nulla della sua a 
sprezza. E' stato fatto tu t to 
quanto si poteva per salvare i 
due disgraziati giovani france
si? Le opinioni espresse dai 
competenti sono troppe per r i
portarle tut te . 

Nel frattemps, invitato da 
Maurice Herzog, Presidente del 
Club Alpino Francese, a rit ira 
re le sue dimissioni presso la 
Società guide di Chamonix, Lio 
nel Terray, che compì il noto 
disperato tentativo per rag 
giungere 1 due disgraziati, ha 
dichiarato che non muterà at
teggiamento fino a -quando il 
Comitato direttivo della Società 
stessa non gli avrà rivolto pub
bliche scuse, riconoscendo che i 
rimproveri fattigli sono tecnica
mente infondati e che egli non 
è venuto meno all'onore della 
professione. 

F r a i colleghi che hanno ma 
nlfestato tu t t a la loro simpa
tia e solidarietà a Terray, vi è 
pure la guida Armando Char-
let, ex presidente della Società 
guide di Chamonix. ^ 

Al Sestriere 
un Centro traumatologico 
. Il 13 corrente è stato inau
gurato al Sestriere (m. 2035) il 
nuovo palazzo di quel Comune. 
L'edificio comprende gli uffici 
del Comune stesso e dell'azien
da di soggiorno, un'ampia scuo
la elementare con palestra e 
docce, gli allòggi per gli impie
gati, in un albergo diurno e il 
Centro traumatologico. Que
st'ultimo interessa .particolar
mente gli sciatori, perchè do
ta to di a t t rezia ture speciali e 
di ambulatorio. I medici vi pos
sono effettuare qualsiasi inter
vento inerente a fratture, di
storsioni e strappi senza dover 
trasportare a valle gli infortu
nati, come finora accadeva. 

Klentrata la Spedizione del Tahalra 
Sette cime vergini scalate nel massiccio dell'Ibouathen 
Un pnncipe Tàrgui ha accompagnato gli alpinisti milanesi 

IlBitudioaMarclietti)) 

all'Alpe Mera 
' I l Rifugio « Alfredo Marchet

t i» è ormai una real tà . 'La Se
zione C.A.I. di Gallarate, a 
chiusura del suo decennale di 
opere alpine, ha dato vita alla 
sua settima creatura. Rifugio 
« Lys » al Gabiet, Rifugi « Deve
rò » e « Gallarate » in alta val
le Awtigorio, Rifugio «Domus 
Nostra » a l Cistella, Bivacco 
fisso, «-Valentino Belloni» a 
Loccia dei CJamosci, Bivacco 
fisso «Cit tà di Gallarate» in 
vetta allo Jagerhorn e ora il 
Rifugio « Alfredo-Marchett i » 
all'Alpe Mera sono l'invidiabi
le primato raggiunto. Immane 
sforzo c h e ' fa indubbiamente 
onore a questa dinamica Sezio
ne, la, quale ha ora al suo at
tivo un'opera muraria ogni 100 
soci effettivi.. ., 

Il Rif. « A. JJarchett i » è una 
civettuola -e accogliente casa 
voluta dall 'attuale Presidente 
in carica per la realizzazione 
di un sogno utile e bello e pre
cisamente per l'incremento gio
vanile nella pràtica delio, sci 
durante la stagione invernale, 
e per lo sci-alpinismo prima
verile. 
. Il neofita potrà ora raggiun
gere Mera, che dista un'ora di 
autobus da Gallarate, con mo
dica spesa e facendo base al 
Rlf. « Marchetti » troverà age
volazioni e riduzióni riservate 
ai soci del C.A.I. A sua dispo
sizione vi sarà inóltre una si
gnorile sala per colazioni al 
sacco. . • 

Purtroppo la malignità delle 
Parche ha voluto che un uomo 
fra i primi entusiasti animato
ri, sia venuto a mancare quan
do il nuovo Rifugio iniziava la 
sua vita di ospitale ristoro. Al
fredo Marchetti, buono e ge
neroso amico, cessava la sua 
vita terrena quando si realiz
zava il suo sogno di veder_ fer
vere di nuova vita quella casa 
che egli prediligeva, nella lo
calità che Egli preferiva per 
il suo riposo in montagna. 

Ora all'Alpe Mera, grazie al
la comunione di spirito di un 
suo affezionato amico e alla 
dinamicità del Presidente della 
Sezione C.A.I. Gallarate, vi è 
Il suo Rifugio', nel quale aleg
gia per sempre il Suo spirito. 

• I L NOSTRO OSSIGENO 

Serrato afflusso dì "arrotondamenti,, 
•N.N.' di Torino L. 600; cav. 

Riccardo Lègler, Ponte S. Pie
tre L. 700; Andrea BuraneUi, 
Milano; L. 1000. 

In occasione fdella distribuzio
ne del Prertiiò dell'Ordine del 
Cardo, in memoria della loro 
indimenticabile Contessa Pia 
Concetta Previtali , dell'Oro, gli 
ex dipendenti v e r s a n o allo 
« Scarpone > che Ella tanto amò 
L. 5.150. 

Abbonamenti sostenitori (Li
re 1500) : Sezione O.A.I. di Bu
sto Arsizio, dott. Pieralberto 
Sagramora di Padova, ing, 
Francesco Chiarella di Chiava
ri, Ente Provinciale pel Turi
smo di Como e Sezione C.A.I. 
di Biella. 

Abbonamenti arrotondati (Li
re 1000): Pier Luigi Barrilli di 
Crema, avv. Enrico Zallone di 
Bari, Cesare Maestri di Tren 
to, geom. Fortìmato Monti di 

Fernando Piscolla Milano, 
Faenza, avv. Angelo Rota di 
Brescia, Siro VannelU di Ca
gliari, Giuseppe Rossi di Piazza 
di Serchio, Sezione C.A7.';';dj 
Sampièrdareria, dott.i Epifanio 
Bottari di Cupeo, Umberto Ta-
vecchi di Bergamo, dott. in'g. 
Eugenio Sebastiani di Livorno, 
dott. Mario Brovelli di Bellu
no, dott. Sergio Donati di Mo
dena, Bruno Frigieri di Carra
ra, Ing. Pasquale Palazzo • di 
Napoli, Don Carlo De Bortiolt 

ài gi di Genova^ Elvira Lutman 
Saxida di Cave del Predll, dott. 
ing. Giovanni Nogara di Cave 
del Predil, Paolo FosoZi di Co
mo, ^^Alfonsa Saracco Aliata di 
Milano, Pier Luigi Bernasconi 
di Como, Enzo Ariani di Firen
ze, Sezione C.AJ. di Gallarate, 
Serafino Coscia di Gallarate, 
Antonio Biella di Arcisate, Ugo 
Cozzi di Firenze, rag. Mario 
Rossi di Vigevano, dott. Umber
to Ghermandi di Bologna, Zua-
ni Kulterer di Trieste, Renato 

Gli alpinisti della Sezione 
C.A.L Milano formanti la 
Spedizione dell 'Hoggar e cioè 
il dott . Paolo Grtinanger, il 
dott. Giorgio Gualco, Lorenzo 
Marimonti , il rag. P ie t ro Me-
cianì e Lodovico Gaetani , han
no fat to r i torno a Milano la 
sera del 15 corrente col t re
no di Genova delle 21.16. Ad 
accoglierli alla Stazione Cen
t ra le era un numeroso gruppo 
di persone (più dì 70) che 
hanno fat to la più festosa ac
coglienza ai cinque giovani. 
F r a 1 presenti e r a il Presi
dente della Sezione, a w . Adrio 
Casati , cori !a famiglia, il 
Vice-presidente generale del 
C.A.I. cav. Elvezio Bozzoli, il 
conte Aldo Bonacossa dell'Ac
cademico, il K2 ing. Pino Gal 
lotti e quasi t u t t o il Consiglio 
sezionale, ol tre a parent i , a-
mici, soci, giornalisti e foto
grafi. 

I reduci dell 'Hoggar, tu t t i 
insolitamente barbut i , appa
rivano in ot t ime condizioni' e 
perfino ingrassat i . Sono stati 
oggetto di saluti, di congratu
lazioni, di domande sui risul
tat i dell ' impresa; .un ri torno 
trionfale, clie li ha soddisfatti, 
dimostrando' l ' interesse e t'af--
te t to cori cui e ra s ta tò ségui
to il loro -viaggio. 

* . 

La Spedizione, che ha svol
to la propria a t t iv i tà nella re
gione del l 'Hoggar (Sahara 
centrale) , ha conseguito pie
namente il suo scopo, com
piendo l 'esplorazione delle 
montagne del Taha l ra , una 
zona posta a sud-ovest di Ta-
manrasset , capoluogo dell'An-
nexe du Hoggar. 

Gli alpinisti hanno preso di 
mira il massiccio degli Iboua
then, il più impor tan te della 
regione dal pun to di vista al
pinistico, composto di sette 
montagne formate di roccia 
vulcanica. T u t t e queste cime 
sono s ta te scalate dagli alpi
nisti che ne barino' Cortìpiiìto 
la pr ima ascensione assoluta, 
incontrando difficoltà tecniche 
di vario ordine. La zona visi
t a t a era to ta lmente inesplora
ta e nessun europeo vi si era 
mai recato. Le cime salite 
hanno forme molto ardite, che 
ricordano alcune montagne 
delle nostre Dolomiti. 

di Macerata, Ulderico ChiorriiLeoni di Milano, avv. Giovanni 
di Fabriano, Gino Flaibani AiÌBrunelli di Brescia, Giovanni 
Venezia, Virgilio Danieletto di Porretfi di Saronno, dott. G.C 
Padova, Adalgisa Cavalli di| Francesco Bina di Varese, Gior-
Milano; Toni Scutari di Vene- grio Kaiser di Genova, conte 
zia. Augusto MapelU di Monza, 
N'irlo Agazzi di Bergamo, Gino 
Maraviglia di Pescia, Otello Al-
bertini di Bologna, Maria Ago
stini di Venezia, rag. Serafino 
Ornati di Vigevano, Silvio Pog-

RINNOVATE L'ABBONAMENTO! 
QUOTA ANNUA IIRE 

800 
— A chi ci procura un nuovo abbonato 

X— Ai nuovi abbonati diretti 

— A chi arrotonda l'abbonamento a L. 1000 

regaliamo una copia dell'opuscoletto: 

« Rifugi deUa S. A. T. (CAI) di Trento » 
Ancora poche copie disponibili. 

Inviare vaglia postali ' o assegni bancari all'Amministrazione de 

«Lo Scarpone» - via Plinio 70, Milano - oppure versare sul no

stro c c p . 3-17979, che è la forma più economica d i . pagamento. 

il Coro de l la SAT in Gct^mania 
Sotto l'egida del Consolato certo di canzoni alpine alla Lie-

italiano di Stoccardai, rAziendaJderhalle; a Goeppingen, con al
tre dieci canzoni del Coro pres-autonoma per il Turismo di 

Trento ha felicemente organiz
zato, anche con l'appoggio fi
nanziario dell'Ente provinciale 
per il Turismo di Trento, dal 
14 al 18 novembre scorso, una 
interessante manifestazione per 
propagandare in Germania la 
zona trentina. 

Facendo perno sulle ormai 
famosissime interpretazioni del 
Coro della S.A.T., che ha ri
scosso ovunque entusiastici con
sensi, la manifestazione si è 
svolta a Stoccarda con un con-

so la sala ricreativa della gran 
de fabbrica di calzature «Sala-
mander» e con la-proiezione di 
un documentarlo illustrante il 
Bondone. . . , , 

Un altro concerto vocale sì è 
svolto ;a ' .Monaco di Baviera 
p r e s s o il Korigrésshallée del 
Parco Esposizioni per conto del 
Deutscher Alpenverein, con ri
presa televisiva trasmessa In 
tut ta la Germania, occidentale 
e incisione delle " canzoni della 
S.A.T. da pa:rte della Radio te

desca. In tale occasione ir Pre
sidente del Deutscher Alpeve-
rein ha consegnato a tutti i 
componenti del Coro la bianca 
stella alpinai distintivo d'ono
re del sodalizio alpinistico 
germanico. 

Ha completato le manifesta
zioni un'interessante, m o s t r a 
dello scultore, tréntirio Eraldo 
Fozzer e.la distribuzione di co
pioso materiale propagandisti
co sul Trentino, mentre per cin
que giorni i più quotati giorna
listi germanici hanno fatto 
echeggiare il nome glorióso del 
Coro della S.A.T. 

abi ta tor i di quelle regioni è 
rappresentano àniriiali ormai 
scomparsi da molt i ' secoli da 
quelle zone ormai desertiche.' 

Mólto abbondante è s t a t a 
la documentazione' fotografica 
della spedizionie, n e l ' corso 
della quale il dott . Giorgio 
Gualco ha girato un documen
tario a colori a passo ridotto. 

Gli alpinisti avevano orga
nizzato una carovana di cam-
jnell i e sono stat i accompa
gnati da un principe Targui , 
nobile delle Tr ibù Tuareg, 
perfe t to conoscitore delle pi
ste e del deserto. Duran te i 
venti giorni di permanenza 
nella regione del Tahal ra , i 
milanesi hanno percorso, par
te a piedi e par te a dorso di 
cammello, oltre 400 km. 

Al termine del loro giro 
hanno compiuto una breve vi. 
sita nella zona centrale del
l 'Hoggar, il massiccio montuo
so dell 'Atakor, compiendo la 
prima ascensione i taliana (e 
terza assoluta) del Tigmal, 
ardi ta cima rocciosa posta a 
una t ren t ina di km. da Ta-
manrasse t . 

D u r a n t e il loro viaggio, i 
cinque milanesi hanno avuto 
l 'alto onore di essere ricevuti 
dal sovrano delle Tr ibù Tua
reg, l 'Amenokal, Bey Ag Sidi 
Moussa, il quale per la prima 
volta incontrava degli italia
ni; al sovrano, che ha molto 
gradi to l 'omaggio degli alpini
sti, sono stati offerti dei doni 
ed è s ta to espresso il saluto 
della c i t tà di Milano. ^ 

Nel corso della Spedizione 
non si è lamenta to alcun incì
dente e gli alpinisti hanno 
sempre goduto o t t ima sa lute ; 

l 'organizzazione è s ta ta per
fet ta e il mater ia le impiegato 
ha risposto pienamente alle 
esigenze della .lunga' marcia 
nel. deserto. 

^ _ — : — r • • < • • . 

In Valtellina esiste già 
il Fondo guide e portatori 
Da Sondrio riceviamo in data 

8 corr. e ben volentieri pubbli
chiamo: 

« In uno degli ultimi numeri 
dello « Scarpone » abbiamo let
to un appello a tutti gli appas
sionati della montagna affinchè 
in ogni Sezione del C.A.I. ven
ga creato un « Fondo di soli
darietà » per le Guide e i Por
tatori. 

Con vero orgoglio possiamo 
affermare che nella nostra Pro
vincia già da t re anni esiste e 
opera un « Fondo di solidarie
tà ». La sua nascita si è ope
ra ta al di fuori della Sezione 
del C.A.I. Valtellìnese, che però 
ha sempre sostenuto questo 
Fondo, apprezzandone l'alta o-
pera svolta a favore delle Gui
de. 

Nato dall 'amore per la mon
tagna e per i suoi uomini mi
gliori, cominciò ad operare gra
zie agii sforzi di due ferventi 

montanari il cui nome è ben 
conosciuto dalle Guide valtelli-
nesi. 

Ma se molto si deve a questi 
due-volonterosi, non possiamo 
dimenticare la generosità degli 
Enti e sodalizi locali (Banca 
Piccolo Cred. Valt., Camera di 
Commercio, Banca Popolare, 
Fondazione «Pro Valtellina», 
Cassa di Risparmio, Cotonificio 
Fossati, Comune, Provincia e 
Turismo di Sondrio, Corpo Fo
restale, Sezione del C.A.I. e al
tri privati) che sempre hanno 
sostenuto e aiutato questo Fon
do e ai quali facciamo giun
gere il ringraziamento di tutti 
i beneJiciati. E' appunto grazie 
al loro aiuto che anche nello 
scorso anno, oltre alla normale 
attività assistenziale, il Fondo 
ha potuto, in occasione delle 
feste natalizie, offrire una stren. 
na ai figli delle Guide, regalo 
molto gradito giudicando dalle 
letterine di ringraziamento ri
cevute. 

Formuliamo l'augurio che 
l'appello lanciato da «Lo Scar
pone » venga raccolto ovunque 
nel nome di quell'amore pro
verbiale che lega tutti gii uomi
ni delia montagna ». 

Attilio Tonti 
Kag. Giancarlo De Marzi 

Ilo SUI oroDiGmi aeiia 
A cura del Gruppo Culturale « S. Maria di Lourdes » di 

Milano, la sera di venerdì 25 corrente, nel salone di via 
Paolo Lomazzo 57, allo ore 21 sarà tenuto un dibatt i to sul 
t ema : 

M'rohlemi e futti dclln niotttatjna 
Alla discussione interverranno l'accademico Luigi Bi-

naghì dì Como e altro personali tà del mondo alpinistico; 
tu t t i possono prendere la parola. Ingresso libero. 

Il fallito tentativo di Bo-
natii a Gheser alta via della 
Pera sul Monte Bianco e la 
tragedia dei due studenti 
francesi, hanno suscitato ac
cese polemiche sui quotidia
ni, note a tutti. Inoltre han
no provocato l'invio al nostro 
giornale di articoli e scritti 
vari,, di cui pubblichiamo in 
altra parte quelli deU'accade-

Oltre al p rogramma alpini- mtco e collega Guido Tonella 
stico, i cinque giovani hanno da Ginevra e dell'avv. Adol-

Franco Falconi di Piacenza 
Giovanni Butta di Calolziocor-
te, dott. ing. Giuseppe Abbiati 
di Genova, Guido Balbi di Vil-
laguardia. Armando Mùnzani 
di Limestre Pistoiese, Sezione 
C.A.I. di Chivasso, Sezione C. 
A.I. di Livorno, Carlo Arsuffi 
di Vittuone, cav. uff. Guido 
Muzio di Chivasso, rag. Mic?ie 
le Arnaldi di Genova, Ugo Sal
za di Occhieppo Superiore, ing 
Franco Bergonzoli di Ponte S 
Pietro, Armando Speroni di Va
rese, Aurelio Zizza di Catania, 
avv. Luciano^ Gilodi di Borgo-
sesia, Ernesto Grigi di Corte-
nova Valsassina, Luigi Redaelli 
di Carate Brianza, avv. Rober
to Hacker di Genova, Litig'i 
Costali di Milano, rag. Luigi 
Bombardieri di Sondrio, comm. 
Vittorio Anghileri di Milano, 
rag. Silvio Penso di Vercelli, 
Giuseppe De Franceschi di 
Moena, dott. Massimo Mila di 
Torino, Elisabetta Ludecke di 
Dervio, Amos Armaroli di Bolo
gna, dott. Vico Locatelli di Va
rese, Don Noè Croso di Bol
zano, Gino Ghidotti di Brescia, 
comm. Renato Dolfin di Mila
no, rag. Angelo Colnago di Mi
lano,, dott. Lamberto Berti di 
Pescara, Luigi Fontana di Co
mo, Angela Balìabio di Figino 
Serenza, Gino Bettelli di Reg
gio Emilia, Malgrino Pietrane-
ra di Reggio -Emilia, dott. Al
berto Leotti di Bologna, Sot
tosezione C.A.I. di Cividale del 
Friuli, Gino De Lazzari di De
sio, Adalberto Frigerio di Bar-
lassina, Gino Bocca di Marina 
di Massa, prof. Gianfranco 
Campestrini dì Mllajio, Coman
dante Tita Vanzetti di Sanre
mo, avv. Alessandro Musitelli 
di Bergamo e Roberto Steiner 
di Bergamo. 

Ci hanno procurati nuovi ab
bonamenti: G.S. Lancia di To
rino il). Elio Focchi di Cesate 
(1), Luigi Riva di Desio (1) e 
segreteria C.A.I. di Bergamo 
(2). .̂ , . , . . .,' 

AÌibiamo niinierosl altri « a r 
rotondamenti » da segnalare, 
ma le esigenze di spazio ce lo 
impediscono; li pubblicheremo 
sul prossimo numerò. . 

por ta to a termine rilevazioni 
topografiche ed eseguito inda
gini .toponomastiche e lingui
stiche. Di part icolare interes
se scientifico è la scoperta di 
numerose incisioni rupest r i in 
una località sinora ma i rag
giunta da europei. Tal i inci
sioni, cara t ter is t iche di alcu
ne regioni del Cent ro 'Sahara , 
sono opera' degli antichissimi 

fo Balliano di Torino, riman
dando per esigenze di spazio 
la pubblicazione degli altri ai 
prossimi numeri, tanto più 
che investono problemi di ca
rattere generale sull'alpini 
smo invernale. 

Fra gli articoli più note
voli citeremo quelli di Lui
gi Bombardieri di Sondrio, 
di Sandro Prada e di Vit

torio Vaglienti di Milano, 
di Attilio Viriglio'di Torino 
e soprattutto quello dell'ac
cademico Franco MandelU di 
Erba, in polemica con Dino 
Suzzati, per lo scritto appar
so sul <ii Corriere della Sera» 
del 1.0 corrente, dal titolo 
« Ne valeva la pena? ». Os
serveremo di sfuggita, che 
mentre Suzzati propone giu
stamente di « mantenere un 
ermetico silenzio » sulle im
prese alpinistiche di «discuti
bile costrutto», è proprio il suo 
giorìiale che in questo caso ha 
dato il « uio » ai ^réportages» 
più diffusi e sensazionali ad 
opera di due inviati speciali, 
con titoli su più colonne, fo
tografie in grande formato, 
ecc. ecc. E si sa che quando 
si muove il < Cernere » nes-
sun'altro quotidiano vuole e 

PRIME INVERNALI 
ALPI PENNINE 

DaM.Vogliel 
alla Becca di Torcile 
Il 30 dicembre scorso la cor

data composta da Ezio Capello 
e Franco Ribetti, entrambi del
la Sezione C.A.I. di Torino, ha 
compiuto la prima traversata 
invernale da est ad ovest del
lo spartiacque Gressoney-Ayas 
(Alpi Pennine), toccando il 
M. Voghe! (m. 2927), la Becca 
di Vlou (m. 3032) e la Becca 
Torché (3016). Ne diamo la re
lazione tecnica. 

« E' una lunga e bella tra
versata per cresta rocciosa, con 
passaggi di 2 ' e 3° grado, che 
però, date le avverse condizioni 
in cui è stata effettuata, ci ha 
impegnati non poco. 

'Tormenta e qualche centime
tro di neve fresca per tut te le 
dodici ore e mezza della tra
versata, di cui sei e mezza di 
arrampicata. 

Dopo aver pernottato alle 
grange di S. Grato (m. 1600) a 
due ore da Issime, ci incammi
niamo alle 5,45 con cielo co
perto e qualche fiocco che ca
de; dopo due ore e mezza di 
marcia su terreno poco inne
vato, ci portiamo all'attacco 
della cresta Est del M. Voghel 
(m. 24(X)) e un'improvvisa 
schiarita, che ci permette fra 
l'altro di scorgere il Cervino 
e il Rosa nei magnifici colori 
dell'alba, ci fa senz'altro deci
dere a iniziare la salita. 

Il primo salto • della cresta 
lo superiamo con difficoltà, poi 
le mani si abituano ài contatto 
della roccia ricoperta di neve 
e raggiungiamo la prima del
le tre vette alle ore 10,15; bre
ve sosta. Il tempo intanto si 
guasta nuovamente, e si alza 
anche un vento gelido che ac
cumula la neve sulla roccia e 
rende la Visibilità assai scarsa. 

Discendiamo per la cresta 
Ovest alla depressione fra il 
Voghel e la Becca di VloU, an
dando ad attaccare la cresta 
Est di quest 'ultima; alle ore 13 
sbuchiamo sulla vetta della 
Vlou-a" quota 30.32; la tormenta 
continua e "il termometro" »è-
gna —13*. -

Sostiamo brevemente per 
mangiare qualcosa e per indos
sare giacche a vento e sopra
pantaloni, quindi iniziamo la 
difficile discesa per la cresta 
e per placche ricoperte di neve 
fresca, portandoci al colletto 
alla base dell'ultima cima. 

Attraversiamo il colle sul 
lato sinistro della cresta, poi 
per una fessura che solca una 
gran placca, guadagniamo nuo
vamente il tagliente e ripren
diamo la salita; ancora un pas
saggio impegnativo di una die
cina di metri, poi perveniamo 
facilmente alla vetta. 

Sono le ore 15 esatte; le dif
ficoltà sono terminate; non re
sta che una lunga discesa dap
prima per il crestone Sud della 
Torché fino nei pressi del Col
le Dondeuil, poi giù per il val
lone, ormai tutto bianco per la 

neve caduta. Alle 18,15 al lume 
della lanterna, rientriamo nel
la baita; fuori continua a ne
vicare. 

Una prima in... extremis! 

Ripetuta la Sud 
della Cium di Castello 

Gli alpinisti comaschi Gior
gio Bignami ed Ernesto Valli 
hanno compiuto il 9 settembre 
scorso la seconda salita della 
Cima di Castello (m. 3392) nel 
gruppo del Masino - Bregaglia, 
per la parete Sud, vinta per la 
prima volta da Luigi Binaghi 
e Aldo Bonacossa nel lontano 
1926. Durante la scalata essi 
hanno trovato un chiodo usato 
dai primi salitori per vincere 
un difficile passaggio. 

Con gli sci nel Paese dello sci 
Soggiorni invernali a prezzi vantaggiosi, ne
ve sole salute, ambiente sereno, ogni svago 
anche per non sciatori grandi o piccini, b i 
gl iett i d i vacanze e di f ine settimana, for t i 
r iduzioni per comitive, treni della neve. 

informazioni e prospetti: Agenzie Viaggi e 
Ufficio Nazionale Svizzero del Turismo Mila
no, piazza Cavour 4 , Roma, v|3 V. Veneto 36 

Svizzera 

può rimanere indietro. 
Di solito, ciuandoun alpi

nista compie un «tentativo», 
la cosa passa sotto il più er
metico silenzio, essendo lo 
stesso protagonista interessa
to a che non venga divulgala 
la notizia di un eventuale in
successo. 

Da qualche tejnpo invece si 
verifica- il fenomeno che ap
pena Bonatti o qìuilche altro 
si muove per una progetta
ta « prima », o qualche im
presa di rilievo, subito gli cor-
rono appresso gli inviati spe
ciali dei quotidiaìii che, poi 
nel caso di una sconfitta, de
vono far capriole per giusti
ficarne le cause. 

Osserviamo infine che pro
prio ai primi di gennaio, quan
do apparve l'articolo di Buz-
zati contro le scalate alpini
stiche nella stagione più av
versa, nelle vetrine pubblici
tarie del « Corriere della Se
ra » in via S. Margherita 
faceva bella mostra la ripro
duzione di una pagina a co
lori di Beltrame della « Do
menica del Corriere » di 50 
anni fa, nella quale è dise
gnata una cordata di alpini
sti che a Capodanno salgono 
la vetta di una montagna ri
coperta di neve e ghiaccio, di
mostrando che l'alpinismo in
vernale era praticato fin da 
allora, quando l'equipaggia
mento non era così perfetto 
come ai giorni nostri, senza 
che nessuno si ponesse la do
manda se il gioco valeva la 
candela. 

Gipas 

Un elicottero sul Rosa 
La quiete del ghiacciaio del 

Monte Rosa è stata infranta 
il 7 corrente per la prima vol
ta dal rumore di • un piccolo 
elicottero che si è librato su 
quell'immane distesa di ghiac
cio. Si t rat tava di un «MV 
Agusta » di 280 HP, in volo spe
rimentale di collaudo, guidato 
dal tenente Libero Crivellini. 

L'apparecchio proveniente da 
Gallarate aveva a t ter ra to al
le 11 a Macugnaga: poco dopo 
era raggiunto dall'ing. Alfredo 
Gregotti di Macugnaga, il qua
le entrava assieme al pilota 
nella cabina e pochi minuti do
po l'elicottero lasciava la piaz
zetta del Comune affollata da
gli abitanti incuriositi, per ini
ziare il suo viaggio che doveva 
portarlo a sorvolare tut ta la 
catena del Monte Rosa. 

Il volo si svolgeva infatti a 
una quota aggirantesi sui 4 mi
la metri e dalia capanna Sella 
toccava la Cima Jazzi, lo Ja
gerhorn, la Capanna Marinel
li, la cresta Signal, il Pizzo 
Bianco, rientrando a Macugna
ga alle 11,30 circa. Vi è stato 
un momento di brivido poiché 
a un trat to, a causa dei vuoti 
d'aria, l'elicottero faticò ad ab
bassarsi al momento di atter
rare, ma poi tut to è prosegui
to regolarmente. 

La magnifica giornata ha 
permesso ai due piloti di am
mirare lo spettacolo incantevo
le e fiabesco del gruppo del 
Rosa. 
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NOTIZIARIO SCIISTICO 

Diamo 11 bollettino diramato 
dal Touring Club Italiano in 
data 10 corr., ag5;iornato e in
tegrato da informazioni perve
nuteci direttamente. 

LIGURIA E PIEMONTE 
cm. 

Monesi 120-200 
Ala di Stura . . . . 30 
Clavière 50 
Monti della Luna (Ce-

sana) 60 
Sestriere 60 
Salice d'Ulzio . . . . 30 
Bardoneccliia - Colo-

mion 50-80 
Sportinia , 5 0 
Crissolo 60 
Prabosa Soprana . . 60: 
Limone-Cros . . . . 120 
Rif. Piero Garelli al 

Marguareis (m. 2000) 1801 
Rif. De Giorgio-Mon-

dovì (m. 1771) . . . 120 
Rif. Mettolo-Castellino 

(m. 1740) 140 
Alagna Otro . . . . 40 
Alpe di Mera . . . . 90 
Lago Mucrone . . . 70 
Monte Camino . . . 100 
Alpe Devero (m. 1640) 40 
Mottarone 50 

VALLE D'AOSTA 
Les Suciies (La Thulie) 55 
Checroult ( C o u r m a 

yeur) . . . . . . 35 
Cogne 35 
Pila 35 
Valtournanche - Ciie-

neil 40-50 
Cervinia-Breuìl . . . 40 
Pian Maison . . . . 70 
Plateau Rosa . . . . 100 
Ayas-Ciiampoluc . . . 40 
G r e s s o n e y - S t . J e a n 

(Weissmatten) . . 
LOMBARDIA 

Piani Artavaggio . . 
Piani dì Bobbio . . . 
Rif. Grassi (Camisolo) 
Rif. F.Ili Calvi . . . 
Foppoio (IV Baita) . 
Piazzatorre (Campi) . 
Presolana 
Scfiilpario 
Vaicava 
Madesimo 
Aprica-Monte Palabio-

ne 
Bormio-Valbella . . . 
Bormio-La Rocca . . 
Passo dello Stelvio . . 
Quarta cantoniera , . 
Livigno 
Corno d'Aola (m. 2000) 
Passo del Tonale (m. 

1883) 
Collio-M. Pczzeda (m. 

1350) 
Passo Maniva (me

tri 1600) 
Bazena (m. 1700) . . 

VENETO 
Asiago 
Kaberiaba 
Arabba 
Misurina 
Cortina-Faloria . . . 
Sappada (m. 1250) . . 
Sella Nevea-Rif. Gil-

berti 50-80 
Monti Lussari . . . . 100 

Prossime gare 
Altre sospensioni e rinvìi di 

gare nella scorsa quindicina, 
non tut te per mancanza di ne
ve. Diamo quelle in vista nella 
prossima quindicina, come ri
sultano dai calendari diramati 
a suo tempo: 
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BORMIO. — Campionati zonali, 
prove nordiche e alpine, con 
tu t te le specialità mascliill e 
femminili, senior e junior. 
(Comitato Alpi Centrali delia 
F.I.S.I., Milano). 

Pineta di Ling:uaglossa. — Cam
pionati zonali (Comitato sicu
lo della F.I.S.I. e per esso Sci 
C.A.I. Valligiani di Lingua-
glossa). 
Gli stessi campionati si svol

geranno in tu t te le al tre zone 

18.15; partenza ore 18.53, ar
rivo a Lecco ore 20.24, a Monza 
ore 21.04y a Milano ore 21.15. 

I prezzi di A.R. in classe uni
ca sono: da Milano per Cam-

I CAIMPIONATI MILANESI'P°^°ii='"°- ' i l- .1660; Pianàzzo 
DI SCI «vranno svolgimento ^-1°1°.> ^^f.^e^""» L. 1900 (ra
ti 10 febbraio p.v. sulle nevi gazzi nspet twamente 1080,1230 
dell'Aprica; l'organizzazione è ® " ^ 0 ) ; da Monza per Campo-
affidata allo Sci Club «Diavoli ?°iS'"° ^- 1^°"' Pianàzzo h re 
Bianchi » di Milan», via Cle- ^°^: Madesimo L. 1740 (ragaz-
ricl 5. |Zi nspett . 1000. 1150 e 1240); 

da Lecco per Campodolcino lire 
IL 3» DERBY NAZIONALE 1000, Pianàzzo 1150, Madesimo 

d'Italia. 

40 

30 
40 
50 

200 
100 
100 
30 
30 
40 
50 

40-75 
80 
50 
200 
170 
50 
65 

65 

50 

40 

25 
35 
60 
70 

50-70 
50 

TRENTINO-ALTO ADIGE 
Alpe di Fanes . . . . 120 
Alpe di Siusi . . . . 60 
C a m p i t e l l o - C o l Ro-

della 60 
Canazei-Marmoiada . 35-120 
Ciampedie 60 
Corno Renon . . . . 40 
Corvara-Colf osco . . 30 
Passo Costalunga . . 50 
Dobbiaco 23 
Foigaria-Rifugi . . . 15-40 
Madonna di Campiglio 

-Rifugi 70-130 
Malga Gallina . . . . 80 
Malga Zirago . . . . 90 
Mocna-Passo S. Pelle

grino 25-90 
Monte Rondone . . . 25-80 
Ortisci 25 
raganella 90 
Pian di Corones . . . 35 
Plancios . . . . . . 45 
Piose 70 
Passo Pordoi . . . . 60-75 
Prato allo Stelvio-Tra-

foì 25 
Passo Rolle 100 
San Candido . . . . 30 
Passo Sella 70 
Solda 25 
Valcroce 55 
Valmartello - Paradiso 

del Cevedale . . . 40 
Vipiteno 20 

APPENNINI 
Cerreto Lago . . . . 50 
Schia 15 
Corno alle Scale (me

tri 1945) 90 
Abetone-M. Gomito . 50-150 

SICILIA 
Etna-Osservatorio . . 120 
M a d o n i e - P i a n del la 

Battaglia 100 
SAVOIA E DELFINATO 

Chamonix 50 
Mégève 30 
Val d'Isère 30-70 
Serre Chevalier . . . 20-50 
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Cortina d'Ampezzo. — Discesa 
e slalom maschili, Coppa Ilio 
Colli, internazionale (S.C. 
Cortina). 

2 FEBBRAIO 
Capracotta. — Slalom 2' e 3* 

categoria, Coppa (i i t tà di Ca
pracotta (Sci Capracotta). 

2-3 FEBBRAIO 
Località da destinarsi. — Tro

feo Città di Bolzano, naziO' 
naie per cittadini (S.C. Boi 
zano). 

3 FEBBRAIO 

Bardonecchia. — Discesa libe 
ra femminile, senior e junior. 
Coppa Ferreri (U.S.S.I. To
rino). 

Sportinia. — Discesa libera ma
schile, Gran Premio Sporti
nia, abb. junior (S.C. Sporti
nia). 

Sestriere. — Slalom gigante, 
Autosciatoria (Sci C.A.I, 
Monza). 

Belvedere di Macugnaga. — Sla
lom gigante, Trofeo Rhodia-
toce (S.C. Macugnaga). 

Pontedilcgno. — Slalom gigan
te, Trofeo Ragazzoni per cit
tadini (Brixia Sci). 

Pontedilcgno. — Fondo km. 12, 
Coppa Villa, abb. junior (U.O. 
E.l. Monza). 

Piazzo P r e m a n a . — Fondo km. 
15, Trofeo Coltelleria Prema
na, abb. junior e Fondo fem
minile. Coppa Premana (A.S. 
Premana) . 

Pian delle Betulle. — Fondo e 
discesa, Campionati provin
ciali milanesi Libertas (Li-
bertas Sestese). 

Monte Poieto. — Slalom gigan
te «Poieto», abb. junior (S.C. 
Cazzaniga). 

Lanzada. — Slalom gigante, 
Trofeo Maisa (S.C. Valma-
lenco). 

Madesimo. — Slalom gigante. 
Trofeo Trabattoni, Camp. 
Brianzolo (Alpe Club 21 di 
Seregno). 

Becoaro Mille. — Slalom gigan
te maschile e femminile ju
nior (cittadini 3" categoria), 
Trofeo Recoaro Mille (A.S 
Recoaro). 

Folgiiria. — Fondo km. 12 per 
cittadini 3» categoria. Trofeo 
Priante (Sci G.A.O. Verona). 

Marebbe. — Slalom gigante ju-
niores (S.C. Marebbe). 

Cortina d'Ampezzo. — Slalom 
gigante maschile (con prova 
per cittadini 3 ' categoria), 
Trofeo Dextrosport (S.C. Pa
dova). 

Tarvisio. — Fondo km. 15 citta
dini, Trofeo ColUnelii (S.C. 
Gorizia). 

Tarvisio. — Discesa libera ma
schile. Coppa Duca d'Aosta 
(Sci C.A.I, Trieste). 

Sarnano-

CITTADINI (fondo e dlscrsa);, ̂ ^^^ ^"^^S*"' ™ ' ^90 e 980). 
che si doveva svolgere a Ma- MilailO • St. MOFÌtZ 
desimo 11 19-20 corrente, è stato ' . . 
rinviato, sempre a Madesimo, ^ ' " funzione inoltre 11 «tro
ll 23-24 marzo p.v. L'organizza- no della neve » per i Grigioni, 
zione sarà curata dallo Sci Club che si effettua nell'andata da 
; Penna Nera » di Milane. 

Il trionfo di 
Carla Marchelli 

L'inizio della stagione ago
nistica internazionale ha visto 
confermata la classe di una 
campionessa nostra, che ha 
colto un vero trionfo nell ' im
por tan te competizione femmi
nile di Grindelwald: Clara 
IVIarchelli. Dopo essersi ag
giudicata lo slalom speciale e 
quello gigante, la sorprenden
te sciatr ice si è imposta anche 
nella discesa, ba t tendo l 'ag
guerr i to lo t to delle migliori 
concorrenti europea, fra cui 
in pr imo piano le austriache, 
grandi favorite della vigilia, 
e classificandosi pr ima nella 
combinata alpina. 

Questo sfolgorante successo 
ci compensa un po' delle me
diocri prove dei nostr i azzur
ri, in analoghe competizioni 
internazionali svoltesi nella 
pr ima me tà del corrente mese . 

Da notare che Cavia Mar 
chelli è la pr ima sciatr ice che 
in 5 anni abbia vinto t u t t e le 
t r e le prove del concorso di 
Grindelwald. 

le Gomtijiicazioni 
Mmo • Miidc!$iiuo 

Dal 13 corr. è stato ripreso 
il servizio speciale festivo fer
ro-automobilistico da Milano, 
Monza e Lecco per Campodol
cino, Pianàzzo e Madesimo, con 
elettromotrice speciale diretta 
Milano-Chiavenna. 

Andata : partenza da Milano 
Centrale ore 6, Monza ore 6.10, 
Lecco ore 6.43; arrivo a Chia-
venna ore 8.15; partenza auto
pullman ore 8.30, arrivo a 
Campodolcino ore 9,10, a Pia
nàzzo ore 9.35, a Madesimo 
ore 9.45. 

Ritorno: partenza pullman 
da Madesimo ore 17, Pianàzzo 
ore 17,10, Campodolcino ore 
17.30; arrivo a Chiavenna ore 

Milano a St. Moritz ogni sa 
bato con partenza alle ore 7.50 
e arrivo a St. Moritz alle 14.26; 
al ritorno da St. Moritz ogni 
domenica con partenza alle ore 
17.30 e arrivo a Milano alle 
23.30. 

Genova-Liraonfi 
A sua volta la Direzione Com

partimentale F F . SS. di Genova 
ha istituito nei giorni festivi 
un «treno turistico della neve» 
da Genova per Sale Langhe, 
Mondovl (per Prabosa) e Limo
ne. Partenza, da Genova Bri-
gnole alle 4,07; rientro alle 
22.12. Prezzi speciali di A. R, 
con riduzione del 60 per cento 
circa. 

PRIME ASCENSIONI 
\i\rrm\ T - n n h i n o o / t a ^ " ^^^ ^ settembre scorso con 
r I Z Z O i r U u l I i a S C a la _gulda VlrglUo Fiorelli di 

P a r e t e Nord-Oves t 

Circolazione sulla Branzl-Foppolo 
Sulla s t rada Branzi-Foppolo, 

nel t r a t to dal bivio di Carona 
a Foppoio, nei giorni festivi 
da oggi a- tut to il mese di apri
le la circolazione dovrà effet
tuarsi nel solo senso della sa
lita dalle ore 7.30 alle 14 e nel 
solo senso della discesa dalle 
ore 14.30 alle 18,30. 

Sull'intero percorso è obbli
gatorio per tutt i gli autovei
coli l'uso delle catene o delle 
gomme antineve. 

IL PASSO S. PELLEGRINO, 
che collega la Val del Biois con 
la Val di Fassa, sarà tenuto 
sgombro dalle neve e pertanto 
sempre transitabile per tut ta 
l 'attuale stagione. 

l\ìiove seggiovie e skilift 
Per iniziativa del Comune e 

dell'Azienda di soggiorno di Li. 
vinallongo è stata costruita la 
seggiovia Arabba-Col del Burz, 
che consente il facile raggiun
gimento di quei magnifici cam
pi di neve e valorizza il noto 
centro dell'Alto Agordino. 

Uno ski-Iift è stato installa- , ,. , 
to e funziona a Passo Monte ' delicata questa ascensione. 
Croce Comelico. Conduce alle 
pendici prative del Monte Po-
pera; ha una lunghezza di 350 
metri, un dislivello di 130 e 
portata oraria di 350 persone.-

L a parete nord-oves t , del 
Pizzo Trubinasca (m; 2917), 
in Val Bondasca, è s t a t a sa
l i ta U 9 set tembre scorso da 
Giuseppe Broggi e Mario Bi
saccia, entrambi del C.A.L 
Varese, Eccone la relazione 
tècnica: 

Si a t t acca la pa re te a l cen
t ro della stessa, circa 40 m. 
a des t ra del colatoio cen
t ra le . Con un passaggio di 
4.0 sup. si vince il p r imo . r i 
sa l to verticale e ci si porta 
alla base di un nevaio sospe
so . che si aggira sulla sini
stra . Con due t i r i di corda 
(3.0 grado) ci si po r t a sul 
costolone di dest ra del cola
toio centrale,, che si a t t raver 
sa con delicata diagonale di 
40 met r i (4.o grado) su roc
cia friabUe. Si percorre il co
latoio per t u t t a la s u a lun
ghezza (circa 60 m . ) , tenen
dosi al centro o sul la to s i 
nistro dello stesso (3.o gra-
do con un passo di 4.o) fino 
ad una terrazza. 

Si prosegue per 50 m. an
cora nel colatoio, "uscendo al
l a fine sul lato des t ro (4.o 
grado) e dopo al t r i 40 m. (4.0 
grado sup. chiodo) si arr iva 
a una larga ter razza detri-
t ica. 

Da qui ha inizio una spac
ca tu ra di circa 300 m. che sol
ca t u t t a la pare te nord-ovest 
(ben visibile dal basso) e l'i
t inerar io segue esa t tamente 
tale fenditura, che a volte di
ven ta camino o si res t r inge a 
fessura e che por t a in cresta 
a pochi metr i dalla vet ta . 

Le difficoltà in ques to tr^.t-
to sono di 4.0 grado sup., con 
due t ir i di corda di 5.0 gra
do e uno di 6.o g rado (2 chio
di lasciati) , che richiedono un 
notevole impegno e attenzio
ne per l ' instabilità degli ap
pigli. 

Ne l suo complesso la sali
ta , che si svolge su un itine
rar io perfet tamente logico e 
intuitivo, può classificarsi di 
5.0 grado (TD secondo la ter
minologia usata dalla guida 
La Vallot); 

L a friabilità della roccia e 
l 'eventuale presenza di ver-
glas rendono es t remamente 

T.A ZONA DEL IlIFUGIO AI. 
SABBIONE della Sottosez. C.A.I. 
di Somma Lombardo, era coperta 
al 10 corr. da uno strato di neve 
sciabile di oltre un metro e mez
zo. Il rifugio è aperto anche In 
questa stagione e In qualunque 
condizione di tempo. 

Altezza della pa re t e circa 
600 m. ; chiodi adoperat i 23, 
di cui 3 lasciati in pa re t e ; ore 
impiegate 7. 

Fcinininitc alla î iid 
della Cima del Calvo 
La signora Elisabetta Lu-

decke della Sezione C.A.I. di 
Dervio (Como) ha compiuto 

S. Martino Valmasino l'ascen
sione della parete sud della 
Cima del Calvo, effettuandone 
cosi la prima lernmtall^e. 

Pa r t i t i ' dal Rif- Omio alle 
ore 6.30 1 due si portavano ver
so 11 piccolo ghiacciaio del Cal
vo; lo traversavano. e per ri
pide gande giungevano a una 
cengia molto ripida di rocce 
friabili che 11 portava alla boc
chetta Spluga (due ore e 45' dal 
Rifugio). Presa subito la di
scesa (poco disUvelIo) per at
taccare poi la parete Sud, for
mata da belle placche liscie 
con buoni appigli, arrivarono 
al camino che offre una bella 
arram'picata di terzo grado con 
due passaggi di terzo superio
re; roccia magnifica (1 chio
do). Dopo U camino, la eresta 
facile porta alla cima (un'ora 
e 10'). Qui 1 due vennero ac
colti da forte vento,,Che U ob
bligò a ripararsi dietro una 
roccia. La , discesa venne com
piuta per la normale; giunse
ro al rifugio che cominciavano 
a cadere le prime gocce di una 
violenta pioggia. 

GRUPPO DEL CATINACCIQ-

Torre orientale del Ciiraton 
Il 7 settembre scorso la cor

data composta dall'avv. Franco 
Fusi (C.A.I. Milano) con la gui
da Fabio Pederiva, effettuava 
la prima salita alla Torre orien. 
tale del Curaton (Gruppo del 
Catinaccio o Vael, Sottogrup
po Coronelle-Mugonl). 

Le Torri del Curaton costi

tuiscono il termine del ramo 
roccioso che da q. 2580 delle Ci 
golade scende verso Nord fin 
sopra Gardeccia. Delle tre tor
ri (Occidentale, di Mezzo, e 
Orientale) soltanto le - prime 
due' erano state scalate; ;=. 

Dal Rif. Gardeccia si sale 
verso Sud t>er dossr erbosi e 
ghiaie sino alla parete Nòrd 
Est ,del la Torre (rivolta verso 
il Rifugio); attaccando nel mez
zo della parete stessa. In dire
zione di un camino assai fria
bile che la solca quasi inte
ramente, seguendolo ed uscen
do a sinistra in una nicchia. . 

SI prosegue per circa 4 me
tr i a sinistra della nicchia, si
no ad incontrare lo spigolo Est 
(Iella Torre (chiodo), che si se
guo sino in vet ta (ometto di 
pietre). 

Arrampicata di circa 50 me
t r i ; terzo e quarto grado. 

Punta Ferrario 
Parete oTest 

In Un giorno impreclsato 'del
lo scorso settembre 1 giovani 
Vittorio e Aldo Bignami, en
trambi del C.A.L di Como, han
no compiuto la prima ascensio
ne della Pun ta Ferrario (me
tri 3170) per la parete ovest, 
supperando un dislivello di me
tri 400 e difficoltà di 5.o grado. 

Sulla vetta, sotto alcune.pie
tre, hanno trovato i biglietti 
da visita r imasti intat t i dopo 
26 anni dal giorno in cui i pio
nieri dell' alpinismo comasÈo, 
accademico Luigi Binaghi e 
Alberto Màlinverno, raggiun
sero la vet ta ancora inviolata. 

A L P I N I S M O A L L ' I N G I Ù ' 

Gruppo speleologico delia I1.G.E.T. 
in 

Festoso Natale delle guide altoatesine 
In una sala del palazzo della 

Giunta provinciale di Bolzano 
la mat t ina del 23 dicembre 
scorso, le guide altoatesine si 
sono riunite per festeggiare il 
loro Natale sociale. Erano pre
senti il Presidente generale del 
C.A.L dott. Giovanni Ardenti 
Merini, l'assessore provinciale 
dott. Fioreschi, il Presidente 
del Comitato direttivo delle Se
zioni altoatesine del C.A.L dot
tor Biamino, il Consigliere cen
tra le ing. 'Tanesinì e i presi
denti delle cinque Sezioni del
l'Alto Adige. 

Fausto Stefenelli, Presidente 
del Comitato altoatesino del 

Fondo km. 15, abb. 1 <^°n=°"Ì° na^'°?^le Guide e 
jun. Trofeo Sarnano (S.S. Vi
gor Sarnano). 

Boccadimezwj. — Salto speciale. 
Trofeo Roma (S.C. Sirente). 

Capracotta. — Fondo km. 15, 
Trofeo Alto Molise (Sci Ca
pracotta). 

Gambarie. — Slalom speciale. 
Trofeo dell'Aspromonte (Sci 
C.A.I. Reggio (Calabria). 

VALICHI ALPINI. — Sono 
chiusi al transito per neve i se
guenti: Maddalena, Monceni-
sio, Piccolo San Bernardo, Gran 
San Bernardo, Sempione, Splu
ga, Bernina, Stelvio, Gavia, 
Monte Giovo, Sella, Gardena, 
Tre Croci e Monte Croce Car-
nico. 

La NEVE e 

ppxi» O * vi attendono 
per una gioiosa 

Moderni impianti di 
stagione sciatoria 

SEGGIOVIE 

SLITTOVIE 

Confortevoli 
Alberghi 
e Pensioni 

S K l - L I F T di ogni. 
Categoria 

Scuola di sci 
con maestri diplomati 

Rifugio "LA SELLETTA" 
con Ristorante e Bar 

"COPPA FOEMIHA„lnternaxionale 
2 3 - 2 4 febbraio 1957 

"COPPA NEBRUM» Naxionale 
2 3 - 2 4 marzo 1957 

Piste perfettamente segnalate e giornalmente curate 

/nformano. ENTE P R O V I N C I E per il TURISMO - PISTOIA 
AZIENDA AUTONOMA TURISMO - ABETONE 

portatori del C.A.L, h a conse
gnato alle nuove guide e a i 
nuovi portatori il libretto e il 
distintivo, dopo aver svolta la 
relazione sull 'attività del c;on-
sorzio nello scorso anno. Ha 
poi consegnato alle guide Adol
fo Kroll, Luigi Niederwieser e 
Toni Egger del Soccorso alpi
no, tut te della Valle Aurina, un 
encomio solenne per un'azione 
di salvataggio compiuta la 
scorsa estate, in una notte di 
tormenta, nel gruppo delGross-
venediger. Il Kroll, che in tale 
azione ebbe parte preminente, 
riceveva anche una corda di 
perlon, in premio della sua ab
negazione. L'avv. Ardenti Me
rini pronunciava parole di elo
gio per tut te le guide, esaltan
done la stiblime missione. 

Dopo la semplice cerimonia, 
guide e autori tà si portavano 
nella chiesa dei Cappuccini, per 
assistervi alla Messa, resa più 

Marino Fabbri 
a Trento e Bolzano 

«L'arte dell'arrampicamento» 
è il titolo scelto dal m" Marino 
Fabbri per una sua conferen
za particolarmente interessante 
che ha riscosso caloroso succes
so sìa a Trento sia a Bolzano, 
cit tà nelle quali il noto arram
picatore fiorentino si è presen
ta to , r ispett ivamerte il 3 e il 7 
scorso sotto l'egida della S.A.T. 
e del C.A.L 

Marino Fabbri, Direttore te
cnico della Scuola alpinistica 
« Tita Piaz » di Firenze, ha t ra t 
ta to 11 « nuovo » argomento con 
maestria, rivelando non comuni 
doti di conferenziere-alpinista e 
dimostrando di possedere, in 
larga misura, cultura storica e 
tecnica (Storia dell'arrampica
mento, Alpinismo scientifico-
esplorativo. Alpinismo «classi
co », Alpinismo « moderno », 
L'opera dei pionieri. La figura 
e l 'importanza ili G. Winkler, 
Il 6° grado. Questioni relative 
all 'arramplcamento «libero» e 
«artificiale») e soprattut to una 
finissima sensibilità artistica 
(L'alpinismo come ar te . Nasci
ta d'una via nuova, Arrampi
camento solitario). 

Marino Fabbri deve conti
nuare in queste sue fatiche di 
conferenziere, poiché ha in sé 
dei veri tesori che possono far 
del bène a tanto ascoltatori al-
plnisti. 

a. & 

suj,'gestiva dal canto sommes
so del Coro Rosalpina; a l Van
gelo, l'officiante rivolgeva alle 
guide un breve sermone met
tendo in evidenza la spiritua
lità della loro professione. 

Dopo il rito religioso, le gui
de assistevano nella sala del 
teatro Minerva, alia proiezione 
di alcuni documentari alpini
stici; molto gustato quello pro
dotto dalla S.A.T. e girato ai 
piedi delle Pale di S. Martino, 
illustrante una particolare at
tività delle guide stesse: il soc
corso alpino. 

Il convegn» si chiudeva at
torno all'albero di Natale, al
lestito nella sala di un alber

go cittadino. Dopo il pranzo le 
guide, at torniate da buon nu
mero di alpinisti bolzanini, si 
stringevano attorno al Coro 
Rosalpina, che ha eseguito ma
gistralmente alcuni canti del
la montagna, t r a i quali, in 
memoria del compianto dot
tor Martinelli, primo ideatore 
di questi convegni, natalizi di
venuti ormai tradizionali, la 
«Valsugana», particolarmente 
gustata e applaudita. 

Dopo brevi parole di Fausto 
Stefenelli, il Presidente della 
Sezione di Trento della S.A.T., 
G. B. Tambosi, porgeva alle 
guide il saluto degli alpinisti 
tridentini. 

Brindisi tra amici 
Sono andato a trovare il 

vecchio amico Alberto Alber-
tini; sul tavolo c'era un libro 
di montagna. Chiacchierando, 
«i primi approcci di « Come 
vaf », ne guardai le fotogra
fie. Grandes Jor(isses, ma
gnifiche, bianche; Tre Cime di 
Lavaredo, solitarie nel cielo. 
In un'altra ' foto vidi un ar
rampicatore su una parete 
pressoché liscia: ne ammirai 
lo stile. 

« Impara — pensai — non 
sembra il solito trucco foto
grafico ». La didascalia della 
foto diceva: « Scalarla è una 
ricreazione dello spirito». 
Porsi il libro all'amico: « Ec
co la ragione per cui in gene
re non mi piacciono i libri di 
montagna; uno che dica di 
ricrearsi lo spirito a salire 
una simile parete o non co
nosce il significato di ricrea
zione dello spìrito o farebbe 
miglior figura a non dirlo. Mi 
vengono in mente i libri in 
cui, fra le righe, c'è sem
pre quel maledetto "pensate 
quantq sono bravo " ». 

Alberto mi guardò fisso, 
tacque un po' e disse: « An
che tu hai parole p iut tosto 
forti nel tuo libro ». 

« Nossignore, Alberto. " Nel 
silenzio dei monti " è una rac
colta di entusiasmi giovanili, 
raccoritati in modo libero, di
rei che peccano di calore, ma 
non del r i t r i to " pensate quan
to sono bravo " ». 

Po i parlammo della partita 
di calcio, delle mie nuotate 
sott'acqua, con, la maschera 
più per le pareti azzurre, del 
viaggio che Alberto vorrebbe 
fare in Grecia dove combattè 
e, d'un trattò,. tacemmo. 

<In fondo, quella'ricreazio
ne dello spirito ha poca im
portanza — : ripresi V- l'im
por t an te è scalare. Ma è il 
modo che non va, quel con

tinuo ingigantire le proprie 
imprése ad uso e consumo del 
popolino ». •• 

Alberto taceva sempre, pro
babilmente mi dava ragione 
ma non voleva esprimersi. 

Allora aggiunsi' ^Quanti 
miti di eroi, partiti pr ima del
l'alba da M«a nuda capanna, 
die attaccano paréti senza 
sole, "senza appigli", apren
do vie dì ferro su per la li
scia roccia; quanti furti di vie 
nuove, valutate di grado su
periore alla realtà e quanti 
sbagli nelle guide alpinistiche 
di tutti "i compilatori" che 
si fidano delle relazioni tec
niche dei primi salitorì e del
le notizie raccolte qua e là 
dalla poltrona del proprio stu
dio. Quanti falsi luoghi comu
ni sull'alpinismo e quanta re
torica nel "goto de vin", 
nelle canzoni di montagna, 
nelle mille chiacchiere degli 
alpinisti, delle' guide, degli 
accademici... ». 

« Basta, bas ta — scat tò Al
berto —- hai ragione, ma pro
babilmente non possiedi dati 
di fatto, nomi e avvenimenti 
per confermare quanto af
fermi-». • 

« Ne ho invece, nomi e fat
ti, ma ti puoi figurare che 
" giostra " salterebbe fuori, 
se non mi tenessi sulle ge
nerali ». . 

Alberto sì alzò dalla poltro
na, riempi i bicchieri di Re
cioto e: « Andiamo a vedere 
Sarti il centromediano del Pa
dova, invece dì star qui a 
chiacchierare ». 

Alzò il bicchiere e: f.Alla 
salute e... < senz'ombra di re
torica'.;» disse. 

<Non precisamente —• re
plicai ~~ con un'ombra ros-
saK ., 

Gabriele Franceschini 
Guida alpina 

I l 17 novembre si è compiu
to un sopraluogo alla Grotta 
del Rio Martino, presso Crisso
lo (Cuneo), per accertare le 
possibilità di risalire la casca
ta al termine della prima parte. 

L'impresa era già stata ten
tata con successo, circa 40 anni 
fa, da elementi locali, che con 
paziente e ardito lavoro co
struivano delle impalcature di 
legno e raggiungevano le gal
lerie superiori della cascata. 
Nessuna relazione precisa esi
steva però su questa seconda 
parte della cavità; e le impal
cature vennero poi abbandona
te perché parevano pericolanti; 
la prima scala di legno abbat
tu ta circa vent 'anni fa preclu
se definitivamente l'accesso al
la parte superiore della grotta. 

Pervenuti alla base della pa
rete, raggiungevamo con albero 
smontabile e scaletta il primo 
pianerottolo, constatando che 
alcuni infissi di ferro vi erano 
ancora utilizzabili. Di qui, con 
lunghe manovre di corde e sca
le, guadagnavamo uno alla vol
ta cinque altr i ripiani'dèlie an
tiche impalcature, fino a rag
giungere una piazzola di roccia 
a 30 metri dal fondo del salo
n e : mancavano circa 10 metri 
alla sommità della cascata, i 
più difficili, per la roccia che si 
rifiutava di accdgliere qualsia
si chiodo. 

L'8 dicembre successivo tor
navamo sul posto, decisi a con
cludere la salita. Dalla piazzola 
rocciosa ci ponevano in contat
to telefonico con la squadra, di 
sostegno, rimasta alla base del
la cascata (per il fragore del
l'acqua non si poteva comuni
care a voce). Issati i materiali 
necessari fissavamo con l'aiuto 
di un trapano i chiodi che ci 
permettevano, in sei ore di ma
novre, di pervenire alla cima 
della cascata. 

Proseguendo oltre tale osta
colo. Incontrammo ancora due 
altre cascate (7 e 10 metri) , la 
seconda delle quali segnò il 
termine dell'esplorazione, so
spesa per mancanza di tempo. 
Fino a questo punto abbiamo 
trovato le antiche armature di 
legno dei nostri predecessori. 
Alcune di esse sono ancora in 
buono stato e, con qualche pre
cauzione, utilizzabili. 

Hanno partecipato a questa 
esplorazione: Dematteis, Goz
zi, Saracco, Grilletto, Fonzetto 
D. e S., Martinotti, Artigiani, 
Chiesa, Converso, Fusina, tutt i 
del Gruppo Speleologico U.G. 
E.T. di Torino. 

Pio Antonio Caliari 
dottore d'alta cultura 

Con recente provvedimento del
l'Accademia Internazionale d'alta 
cultura e in premio delle tangibili 
dimostrazioni di capacità dimo
strate in ogni settore della vita 
turistica, giornalistica e sportiva 
in oltre trent'annl di attività, 11 
comm. Pio Antonio Caliari, già 

direttore dell'Ente Provinciale per 
11 Turismo di Trento, poi ai quel
lo di Belluno, ed attualmente di 
quello di Pistola-e Montecatini, è 
stato nominato dottore accademi
co « honoris causa » dell'Accade
mia stessa. 

All'amico Caliari porgiamo 1 
più cordiali .rallegramenti per 11 
meritato riconoscimento. 

I trontacinque anni 
del C. i l . Chivasso 

La data di nascita — 1" gen
nàio 1922 — è scolpita sopra 
un masso erratico affiorante 
dalla maestosa morena, la Ser
ra d'Ivrea, nei pressi del pit
toresco paesello di Andrate. 

Il C.A.I. di Chivasso, in que
sti sette lustri di vita, non ha 
dimenticato gl'insegnamenti dei 
suoi inobliabili maestri d'alpi
nismo, quali furono il comm. 
Emilio Gallo, il gen. Celestino 
Bes, il gen. Fedele De Giorgis, 
che portarono il vessillo sezio
nale dal Caucaso alle Ande dél-
l'EqUatore: Tepli, Skatìkan-
Kok, Sugan, lUiniza Settentrio
nale, Cotopaxi, Chimborazo, 
Atacazo, Tungurahua, Corazon... 

Sul loro esempio i chivassesi 
hanno scalato le vette più im
portanti d'Italia e quelle delle 
nazioni vicine: dal Bianco al 
Cervino, dalla Grivola ai Lys-
kamm, dal Monviso, alle Gran
des Jorasses, dalle Grigne alle 
Dolomiti, dalle Venoste alle 
Apuane, dalle Marittime al 
Gran Sasso d'Italia, agli Ecrins, 
al Weissmies, aH'Acherkogel... 

La Sezione di Chivasso conta 
più di cinquecento soci; ha una 
valida e .promettente Sottose
zione, la «Luciano Fiandesio» 
di Saluggìa; possiede due rifu
gi nel Parco nazionale del Gran 
Paradiso: la « Casa Alpinisti 
Chivassesi» -ah Ghiapili e il 
Rif. « Città di Chivasso », al 
Nivolet. 

Durante il ciclo delle mani
festazioni per il 35* anno di 
vita verrà inaugurata una Cap
pella alpina ai Chiapili. Tut te 
queste belle realizzazioni por
tano la sigla di colui che ha 
dato tu t to se stesso al C.A.I. 
Chivasso, dalla fondazione ad 
oggi, animatore con direttive 
precise; sorretto da una dedi
zione commovente ed assoluta: 
il Presidente cav. uff. Guido 
Muzio, in carica dal 1935, inin
terrottamente. Egli ha saputo 
« t ra r re rose dalle spine », se
guito dalla fattiva collabora
zione finanziaria di tutti i s u o l 
soci. 

Nell'ottavo lustra di vita se
zionale, egli dovrà affrontare 
la risoluzione dei molteplici 
problemi che perfezioneranno 
sempre più i due rifugi chivas
sesi. Sotto la sua impareggia
bile guida, ogni socio dovrà de
gnamente operare per le mag
giori fortune della Sezione e 
del C.A.L 

N. D. D. 

Seiaioi^i: 
sulle montagne dì BERGAMO 
le località più comode a raggiungersi 

FOPPOIO 

PIAZZATORRE 

CANTONIERA DELLA 

PRESOLANA 

FARNO-GANDINO 

S. LUCIO-PIANONE 
(elusone) 

SCHILPARIO 

SELViNO 

VALCAVA 

OLTRE IL COLLE 

RONCOBELLO 

ecc. I 

Funivie. Seggiovie. Skilifts. Slittovie. Alberghi di' ogni 
categoria. Autoservizi stagionali e di Gran Turismo. 

Infomìazibni'é bollettino neve-presso: ' ''' '" 
ENTE T U R I S M O - BERGAMO 
Porta Nuova, 16 - T e l . 2.22.50 

e presso le p r i n c i p a l i A G E N Z I E V I A G G I O . 

La Casa 
speciatizzafa in 
maglierie, pullover, 
calze e calzettoni. 

V 
%• 
V 
V 

i 
V 

MAGLIE • CAMICIE • CALZE 

MILANO • VIA fOSCOLO 4 (AN8. VIA 8ERCHET) TEL. 67.39.73 • 89.76.22 

SANREMO 
Pension e 
VILLAKING 

Casa di prìm'ordine - Parco con pineta sul mare -
Garage - Soggiorno ideale ESTIVO e INVERNALE 

SANREMO - Corso Cavallotti 62 (tei. 6054) 

E' uscito^ 

4° disco a 33 giri 
• d e l - :'•:',••} 

QoTO 
beila 

D i s c o O D E O N M o d . 0 . 6 2 6 4 

Carisch Società per Axionl Milano 
(Distributori esclusivi per l'Italia) 

ATTENZIONE 1 • ' 
PER SCIARE BENE 1 y. • : 

E: IMPORTANTE AVERE ,PANTAlONI BEN FATTI 1 y. • : 

da @:i ! : t lC5S là: 
Vis Torino n. 47 . MILANO -Telefono n. 898.686 

WEEK-END E SETTIMANE A 

Gressoney - CourmaYeur - Cervinia - Pila 
Julìer Pass - Andermatt - Kandersteg 

con parlenie assicurate a riduzioni seggioviarie 

Ogni giorno festivo gite-propaganda a Gressoney 
-NOLEGGI PULLMANN A OTTIME CONDIZIONI 

Autoturislica FUSÈTTI, via V. Pisani, 28 , tei. 632.432 

RIF. GRAN PRCE - Monti della Luna (m. 2220) 
Risforante, Ber, Pensione, Termo, T.V. - 60 posti ìeHo 
Organizzale GITE - Prenotate N A T A L E - E P I F A N I A 

Segg. funziona sempre - Scr. Colli, Cesana Torinese 

. . . . . non fardafe a prenofarvi / / 

SESTRIEliEWcoi-iieETUEitiiii 
WOVITà 1957 I NUOV/ LOCAI / cor» doppi 

servizi igienici, bagno ecc. - Sala soggiorno ecc. 

Scrìvere a Cfll-UGET - Galleria Subalpina - TORINO 

S©3tPi©Ere (2035 metri) 

• si raggiunge SEMPRE e COMODAMENTE , 
• si è sicuri di trovarvi OTTIMA NEVE per sciare 
O brevi le attese alle funivie • sciovie: 

2000 persone trasportate all'ora 

Alberghi: DUCA D'AOSTA - LA TORRE e MONTE SISES 
RISTORANTE TURISTICO - TAVOLA CALDA 

( 

T I IM O 
Paradiso degli sciatori! 

26 Seggiovie! • Skilift -Funivìe - Alberghi di ogni categoria 
CANAZEI > MONTE BONDONE • MADONNA DI CAMPIGLIO . SAN 
MARTINO DI CASTROZZA - PASSO TONALE - PASSO ROllE - FOL. 
CARIA - MOENA • VIGO/POZZA DI FASSA - FAI DELU PA-
GANELIA . PINZOLO • PREDAZZO . BELIAMONTE - SERRADA 

PASSO DI COSTALUNGA etc. V 
S '. » •-• f 

. -t .? ; ''• ',. 

»fe.' ••.-,• •>••- • -a^fc 

i.fft*^L-.tóè'-

V -i 1 n * ' n/.;.̂ i-i 

Prezzi speciali comprensivi di tutte per lunghi soggiorni 
Informazioni e prospetti a richiesta dalle Aziende Autonome Soggiorno 
delle località summenzionate - a Milano; Ufficio Turistico del Trentino, 

Via Montenapoleone, 5 
ENTE PROVINCIALE PER IL TURISMO • TRENTO . Stazion» Autovie 
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Sfogliamo là mai 
(ma preferiamo la 

^Tragedia dell 'Ungheria, fra-: 
gédia del Dakota sul mont i del 
Trent ino, t ragedia del Monte 
Bianco, prossimo (ma non 
tanto) par to di Gina LoUo-
brigida. Titoloni s u sei, otto 
colonne, cart ine topografiche, 
fotografie, interviste, interro
gazioni alla Cartiera e al Se
nato, opinioni di capipartito.. . 
e parole, parole grosse, ro
boanti, smisurate . • 

Fermiamoci a quel che ora 
ci interessa specialmente e 
cioè al Monte Bianco. Impre
sa unica, immane; sublime, pa
ret i angosciose, terr ibi l i tà di 
natura , eroismo e peccato che 
il vocabolario non abbia parole 
anche più forti. Le cose le 
sappiamo tu t t i . Bonat t l , con 
un amico, il tenente degli a l ; 
pini Gheres, t en ta la < via del
la P e r a » a l Bianco ' per" ef
fe t tuarne così il p r imo perr 
corso Invernale. Nel contem
po due francesi, -Vincendori ed 
Henry, g ià accampati in alto, 
tenteranno, indipendentemen
te, l a via della Brenva. Com
pare sui giornali un preannun
cio: « I l grande sca la tore sta 
per effettuare un ' impresa uni
ca.;. ». P o i una notizia: Bo-
na t t i e Gheser non sono tor
nat i . Poi l 'allarme, poi la mo
bilitazione generale delle ri
cerche, poi corrono gli inviati 
speciali, poi fotografa t u che 
fotografo anch'io, poi suonano 
le t rombe cui rispondono ì 
tamburi , poi i quotidiani non 
esitano a ,dedicare pagine in
te re con titoli pugno nell'oc
chio e i rotocalchi en t rano in 
eruzione, poi s i muovono i de
putat i e i senatori, nevicano 
interviste, soffia ven to dì av
venimento storico, poi... Poi, 
per, fortuna, ' Bonat t i e Gheser 
avevano saggiamente: Tinun-
ciato ripiegando' su a l t r a via, 

; quella dei • ffangesi, che ,pprò, 
restano-indietro, e, ragg iun ta 
la vet ta , erano scesi- al rifti-
gio Gonella, salvi. , 
• Da qui r iprende il bai lamme 
dei m u r i di ghiaccio inaccessi
bili, della volontà di potenza, 
del destino del l 'umanità , delle 
sorti progressive, della sfida 
alla m o r t e ; e se non t i basta, 
cerca dell 'altro. Infine l'insu-

iperabile è superato, i due i ta
liani tornano salvi (fotografie 
polari, commoventi, sent imen 
tali, a l lucinant i ) ; i due fran^ 
cesi invece res tano là, presso 
i ro t t ami di un elicottero Inu 
t i lmente sali to per salvarli, e 
muoiono per gelo. Rient rano 
al t r i elicotteri, pa t tugl ie mi
litari, civili e tu t t i t i r a n a un 

* Che cosa siano cos ta te le 
ric9rche non si saprà mài . Mi
lioni cer tamente . D a n a r o di 
tu t t i . Dopodiché si scatena 
una nuova tempesta : sulla 
car ta . Una guida francese ac
cusa dicendo che i. soccorsi 
sono s ta t i recati fuori tempo 
e male; alfre rimpiangono, ma 
non nascondono la ver i tà , che 
i rischi erano t roppo grossi e 
11 danno iser i soccorritori non 
rifondibile; pare che la prima 
venga espulsa per t roppa sin
cerità... 

Si fa gran discorrere di di' 
vieti, di autorizzazioni preven
tive, di propagande rnorali e 
non. E, per limitarci ' a un 
esempio, la terza pagina di un 
grande quotidiano esce con 
un'articolessa di Paolo Monelli 
— titolo su sei colonne -^ , an
nuncia le interrogazioni al 
Par lamento e al Senato e re
ca un sunto delle polemiche 
francesi. Le colonne dell 'arti
colessa non giungono fino al 
fondo della pagiija, no; sono 
tagl ia te a un dato p u n t o dal 
titolo di un al tro avvenimen
to storico: « Una conferenza 
Stampa di Gina Lollobrigida ». 

Ecco: io non voglio fare del 
facile umorismo. Ma questo 
accostamento di -« a w e n i m e n 
ti » cosi • dissimili • (la via del
la P e r a e il par to della Lollo 
nazionale) mi paiono, a l tamen
te significativi. Non espivi que
stione di grandi imprese, dì 
affermazioni dì ordine supe
riore, di sublimità, eroismo, 
eccetera. La sede è ormai uni
ca: il divismo. Cui necessaria
mente va aggiunto l'èsibizio 
nismo. E qui bisogna inten
derci bene. i 

Nessuno parla è vuol par

lare di d i v i e t i i d i autorizza
zioni-preventive e simili'scioc
chezze. Liberissimo;, ognuno di 
dirigersi' dove vuole, ' tentare la 
via che - vuole, suicidarsi se 
vuole come gli pare . Sono af
fari suoi; E sappia sol tanto 
valutare quello che fa senza 
met te re poi a repentaglio la 
vita al t rui . Concesso anche che 
alcuna impresa risponda a ne
cessità interiore, a movimento 
spiri tuale a l di fuori dell 'uti-
l i tar ietà immediata o futura. 
Ma, allora, fermi qui. N é pre
annunci, né mobilitazione ge
nerale di giornalisti e foto
grafi, né sprazzi d 'abbagliante 
sui let tori e sulle rtiasse che 
non sanno, né sommovimenti 
di attenzione Captata con tu t 
ti gli aggeggi del caso. 

Conclude Monelli il" sub 
buon articolo: « Forse una re
mora efficace alle, imprese te
merarie si potrebbe trovare 
net silènzio della stampa su 
queste e sui loro esecutori; pu
nire le paese avventure igno
randole; riconoscere a chi vuo
le il diritto di rompersi il col
lo, ma non esaltare come eroi
ca impresa quésto o quel me
todo escogitato a questo sco
po». ' ' " •̂  •• -. -• 

S i può sottoscrivere con due 
penne. Togliendo .quel «for
s e » iniziale che sa tan to di 
car i tà ed è del t u t t o super
fluo e anche quel «pazze» 
che comporta un giudizio e-
s t remo e non ci pare del t u t t o 
esatto. L'Alpinismo era una 
cosa seria, ideale, romant ica se 
si vuole: nessuno fino a un 
dato momento si sognò mai di 
confonderlo con Io sport e lo 
atletismo. Imprese, in rappor
to ai tempi in cui vennero efr 
fet tùate , furono realizzat4 dai 
Bonat t i deirepoca,"ma "se no
tizia n e fu data, non mai uscì 
dagli ambienti degli adepti o, 
se lo fu, non venne propinata 
che come semplice ; cronaca, 
in due, r ighe. E d erano im
prese anche piià difficili per 
la mancanza e modest ia di 
mezzi e poca, esperienza ed al-
t r e t t ando spet tacolar i (anche 
se, con mol ta nobiltà, spet ta
colo non c i . fu ) . 

* 
Ora l 'alpinismo è diventato 

una competizione come un'al
tra, uno spor t? Benissimo. E 
sia. Ma allora piantiamola una 
buona volta di par la re di eroi 
smo, di idealità suprema, di 
affermazioni dello spirito 
cosiffatte minchionerie. Viva 
Coppi, viva Boniperti, viva 
•Bonatti;" Niente da dire. E vi
va Gina, Lollobrigida. Il pub
blico vuole essere abbacinato? 
'Sótto a cfiii''*tocca. Ma alla 
condizione di non cambiare le 
car te in tavola. Vi ha chi con 
un'automobile corre a 160 al
l 'ora? Chi vince sei tappe in 
fila o il Giro di Franc ia? Chi 
è il r e dei marca tor i di punti 
al calcio? Chi ' sca la il Monte 
Bianco per la via delle nespo
le? Tan to piacere. Ci cavàn 
la medaglia, la fama, la car
r iera e jl malloppo. Roba di 

mest ie re e t u t t o è a posto. 
Ma non ci si venga a par lare 
di eroismo e di superament i 
e di cose supreme. 

Qui non si supera proprio 
nulla e di supremo non v i ha 
che l'incredibile tambureggia
mento di frasi e frasone. C'è 
in vista una Spedizione Ima-
laiana? Alcuno vuol farsi a-
van t i "per prendervi ' psirte? 
Vuole allenarsi, avere i « n u 
m e r i » ad hoc? Bene. Si al
leni, si procuri i numeri . L i 

renda noti a chi di dovere e 
si fermi lì. E i giornal i , , al
meno i quotidiani, r ien t r ino 
nelle miiiure della, , diciamo 
pure, decenza. C'è ben a l t ro 
che bolle in pentola d 'a t torno, 
da i l lustrare, da far en t r a r e 
nelle dure cervici e àa. com
menta re . A certe cose un r i 
go di cronaca e basta . Quindi 
silenzio. Clhe se alcuno vor rà 
compiere imprese per proprio 
puro diletto, ebbene, congra
tulazioni. Ma le pa tacche ' la-

IN MARGINE A UNA TRAGEDIA 

Le nobili espressioni 
di Alberto Cavaliere 

(Schiavoni) - Troppo è 
s ta to scr i t to • sulla t ragica 
fine dei giovani Vincendon 
e Henry, cadut i per la loro 
inesausta passione per la 
grande rt ìontagna; non tu t 
to con la dovuta serenità. 
Chi a m a i giovani in ogni 
loro manifestazione, anche 
sé qualche volta può sem
brare temerar ia , non può 
res tare insensibile dinanzi 
a l sacrificio dì questi gio
vani jdpinisti i quali, all 'al

bore della vita, hanno co
scientemente affrontato il 
rischio per un semplice pu
ro ideale. 

L a RAI , nel Gazzettino 
Padano del 4 corrente, h a 
avuto ispirati accenni senti
mental i per questa t ragedia 
e il suo Poeta, Alber to Ca
valiere, ha fat to seguire 1 
seguenti versi, che denota
no un vivo senso di uman i t à 
e costituiscono un inno me
raviglioso alla giovinezza e 
al suo valore. 

Qualcosa di più grande, di.più forte 
della gioia di vivere li attira 
in una fredda è vorticosa spira 

,versoJ.,baratri.bianchi della mòrte. . 

Li ha vinti la montagna e la bufera: 
resteran lì, due giovani venterini, 
cullati dai silenzi alti e solenni, 
ad aspettar la nuova primavera, 

che non saluteranno. Addio per sempre, 
Jean e Fernand, mentre i sopravvissuti, 
i vostri vecchi nell'angoscia, muti, 
invano si domandano: perchè? 

Che la rpontagna sdegna le domande, 
i sospiri, le lacrime, gli affetti: 

: attira t loro figli giovinetti 
qualcosa di più forte, di più grande: 

è l'ansia delle altezze, è qualche cosa 
•— forse nel fitto e bianco turbinìo 
il tentativo d'innalzarsi a Dio — 
che può spiegar quell'ansia generosa. 

E per salvar due vite; ecco altre vite ' 
pronte esse pure ad affroritar la morte, 
abbandonando a un'oscura sorte - , - -
-le spose, i figli, le speranze-ardite. ,'!.'!,'; 

^Meraviglioso, splendido,-syblime .. 
è il coraggio dell'uomo! Salutiamo 
quel relitto che, sordo a ogni richiamo, 
resta sospeso fra le intatte cime. 

Rimangon dye ragazzi, ebbri di cielo, 
nella candida bara che li stringe, 
mentre, superba e maestosa sfinge, 
la Montagna si avvolge nel suo'gelo. 

Alberto Cavaliere 

ui^^jpea 

Le montagne della Sicilia 
illustrale da Rovella ai milanesi 
L'Alila Magna del Liceo 

Beccaria dì Milano sì è pre
senta ta Insoli tamente affolla
ta la sera del 14 corrente, 
per l a conversazione del rag . 
Nazzareno Rovella, consiglie
re centrale del C.A.I. e presi
dente della Sezione di Paler 
mo, organizzata dal nostro 
giornale: t u t t e le 330 sedie 
disponibili occupate, oltre ai 
r i ta rda tar i che avevano do
vuto tenersi in piedi. Pubbli
co scelto, in maggioranza for
mato da anziani, nel quale si 
notavano il vice presidente 
generale del C.A.I, cav. El -
vezio Bozzoli col segretar io 
dott. Silvio Saglio, presidente 
della S.E.M., i consiglieri cen
trali rag. Giuseppe Cescotti e 
conte dott . Ugo di Vallepìa-
na, var i accademici milanesi, 
parecchi consiglieri e soci del
la Sezione di Milano e delle 
Sottosezioni nonché della S 

' ^ ^ 

fa 'fenda <le(f CUIHO: 

promessa sicura 
a i vacanze . 
speMsÌÉWte 

B.M.; nota t i anche alcuni si
ciliani « milanesi » e qualche 
industr iale; mol to ben r a p 
presentato l 'elemento femmi
nile. 

P r ima della conferenza, Ro-
velia è s ta to avvicinato da un 
redat tore della R.A.l. per una 
intervista, radiodiffusa il gior
no dopo. Poi, presentato bre
vemente da Gaspare Pasini, 
è salito sul podio iniziando su 
toni alati la conversazione, 
che 'dopo brevi cenni di ca
ra t t e re generale è e n t r a t a nel 
vivo del tema e cioè Le mon
tagne siciliane nel quadro del
le attrattive turistiche dell'I
sola. A meglio illustrare il suo 
dire. Rovella h a fa t to proiet
t a r e il' documentar io di Fo
sco Maraini , " Etna neve-mare 
e quindi numerose diapositi
ve che ci hanno mos t ra to a-
spet t i sconosciuti dei gruppi 
siciliani, con pare t i anche del
l 'altezza di 800 met r i , di ca
ra t t e re quasi dolomitico, oi 
t r e alle scoscese pendici del 
Monte Pellegrino alle porte 
di Palermo, pales t ra per gli 
ar rampica tor i locali. ' 

Poi il conferenziere si è sof. 
fe rmato a lumeggia re la m a e 
stosa suggestiva bellezza dei 
templi antichi da Segesta ad 
Agrigento, a Sel inunte, illu
s t r a t i da un ' documen ta r i o a 
colori a passo r idot to e da 
diapositivo; infine la colorita 
p a r t e folcloristica, di non mi
nore a t t r a t t i va per il tur is ta , 
anch'essa accompagnata da 
un breve. ' f i lm.a colori e dia
positive, nel la maggior pa r t e 

opera dello stesso Rovella. 
Il quale s'è mer i t a to ì r i 

pe tu t i applausi che hanno sot
tolineato i brani più salienti 
e la fine della conferenza. 
Peccato che i sei film da lui 
por ta t i , a colorì e a passo nor
male, fra cui uno in cinema
scope, non si siano potu t i ve
dere, per certe esigenze tec
niche e di sicurezza che ne 
hanno impedito la proiezione 
nell'Aula del Beccaria, 

La conferenza, p u r senza 
esservi s t re t t amente legata, 
ha servi to a r ichiamare l 'at
tenzione dei presenti sul 69.o 
Congresso nazionale del C.A. 
I . che avrà svolgimento in 
Sicilia dal 16 al 26 maggio 
p. V., il cui programma, fre
sco dì s tampa, è s t a to distri
buito à tu t t i gli in tervenut i , 
insieme a vari dépliant delle 
singole zone. ; 

I l r a g ; Roevalla aveva in 
precedenza tenuto la stessa 
conversazione a Bologna e 
più recentemente a Piacenza, 
ci t tà irì cui i filni a' passo 
normale hanno po tu to essere 
visionati, suscitando il mas
simo entusiasmo. 
• Informiamo . tut tavia i let

tori che le «p izze» di "que
ste interessant i pellicole so
no s t a t e lasciate a Milano per 
la d u r a t a dì un mese e ver
ranno prossimamente proiet
ta te a cura del nostro gior
nale o di qualche Sezione del 
C.A.I. o a l t ra associazione in 
una s e r a t a che ci r iserviamo 
di precisare. 

sciamole s t a r e una b u o n a 
volta. ' 

S e il silenzio o anche la 
sola discrezione circondassero 
cer te imprese vi ha da scom
mettere" che queste sì r idur
rebbero a ben poco. E - sa r eb 
be t an to di guadagnato. Pe r 
ché allora, se effettuate, r i 
darebbero una spiri tuali tà ve
ra, a quel che fu un movi
mento non certo atletico-spor-
tivo e torneremo a quella r i -
dimensiohalità che l'inflazione 
dì qualifiche roboanti e di ag
gettivi senza più limiti dì si
gnificato h a ridotto a pezzi. 
E questo gioverà in ogni 
senso. 

Non si venga a dire anco
r a che la montagna educa, è 
scuola di a l ta morale, fonte di 
poesia infinita, religione, spi
r i tual i tà essenziale, incontenì
bile necessità di bellezza, so
gno, l ibertà. T u t t o ciò faceva 
pa r te delle tavole di fonda-
ione in uso presso i bei ca

valieri dell 'Ottocento. Oggi, in 
genere, se g ra t t i un po', e an
che senza g ra t t amento , non 
vi h a che un desiderio: quello 
di esibirsi, di divertirsi e di 
giocare una specie dì lascia o 
raddoppia con la presunta fa
m a e conseguente carr iera o 
piazzamento che sia. Libertà , 
certo. Licenza, quasi sempre. 
P re tes to per . incontrarsi , ap
profit tare del paravento aria 
pura per far cose di a l t ro ge
nere e soddisfare così ambizio
ni e voglie assort i te . Bisogna 
avere il coraggio di dirlo. Lu i 
e lei con eventuale sopporta 
zione del tgrzo incomodo. Ma 
questo è un discorso che ci 
por terebbe t roppo lontano, 
Torniamo a noi. Dunque, nes
sun divieto n e possibile n é 
proponibile. Ma semplice si
lenzio. E, dopo, m a proprio 
dopo, e quando mer i ta davve
ro, u n a m i s u r a t a notizia di 
cronaca. 

Quan to ai. soccórsi e cioè 
alla conseguente messa a re
pentaglio della vi ta di al tr i , 
vi ha poco da dire. Ridott i i 
casi al veramente incontenibì 
le, e diciamo, puro, nasce evi 
dente la solidarietà umana. E 
in questo caso l'eroe, adope 
r iamo ancora la parolona, è 
chi soccorre. Propr io così. 
Questi e solo questi, cui non 
spe t te ranno onori, medaglie, 
promozioni e profitti... 

Anche l'òn. Sa raga t h a cre
duto dì esprimere la sua opi
nione in mer i to . Bella opi
nione. In difesa della l iber tà 
e dell 'alpinismo. Ma quan to 
ingenua! E^Ji •Titiene-*'a s ta rq 
a quanto apparve siiì giornali; 
che è t u t t o ideale, t u t t e puro, 
t u t t o bello... H a sfogliato la 
margher i t a romant ica e la 
margher i ta , a saperla sfoglia
re, dice sempre di sì. Ma se 
provasse a sfogliare un cardo 
di mon tagna si pungerebbe le 
dita e forse cambierebbe opi
nione. Romant ic i anche noi 
alla margher i ta , tu t t av ia pre 
feriamo la violetta... Non è 
forse assur ta al sìmbolo della 
modest ia? .Eppoi alméno pro
fuma. Un profumo sottile, dol
ce, suadente . Non sa dì tipo
grafia, di grassi, di oli, di ben
zina, di lampi al magnesio e, 
più la rgamente , di fienili, s ta l 
le, rossett i , l acche-e a l t r i in 
gredienti necessari per il r ag 
giungimento della... al tezza 
ideale! . '. -

Adolfo Balliano 

Ih ricordo di Silvano 
Vallet, anni 18, travolto 
da una valanga alle Cime 
Bianche.. 

Nei lussuosi negozi di arti
coli sportivi delle città del 
nord erano apparsi da qualche 
tempo, fra uno splendore di 
cristalli e di luci al neon, gli 
ultimi arrivi per la imminente 
stagione invernale. Nomi di 
grandi campioni dello sci at
testavano al cliente dubbioso 
e incornpetente la bontà del
l'oggetto in vendite. Un gran
de assortimento di sci, dai le
gni preziosamente laccati, era 
posto sapienternente in lu
ce e disposto in modo da far 
sì che dalla gamma dei loro 
colori sorgesse un' armonia 
gradita all'occhio. Un'infinità 
di completi da sci e per gli ele
ganti tè sulle verande degli al
berghi, un. mòrbido, felino 
quasi, adagiarsi sui piani delle 
vetrine, di pellicce fulve, am
brate. 

L'inverno stava per iniziare. 
Le agenzie dì viaggio appre
stavano febbrilmente i servizi 
automobilistici per i grandi 
centri della neve. Anche lassù, 
nell'immensa conca, il lavoro 
ferveva. Era la grande unica 

fonte di guadagno che stava 
per giungere ed era assai ime 
portante l'essere pronti ad 
accoglierla. Perchè non lonta
no dai lussuosi alberghi, nel
le piccole frazioni dissemina
te a mezza costa sui fianchi 
delle montagne tutt'attorno, la 
vita era rimasta quella di ven
ti) trent'anni prima, di sem
pre. Vita dura, grama, priva 
di sodd{sfazioni che la terra 
magra non poteva dare. Tal
volta animi troppo sensibili 
dal piano si lanciavano con 
forbite parole, cmitro le profa
nate spiritualità delia monta' 
gna, ma lassil se qualche gio 
vane non aveva dovuto pren
dere la via del confine e delle 
miniere, era solo perchè giù, 
nella conca, c'erano • i grandi 
alberghi, la centrale elettrica, 
le funivie. 

Ecco perchè nelle misere 
frazioni nessuna madre male-
diva il cemento armato. Ed i 
giovani lavoravano, felici dì 
poter restare nella conca sen
za forse capire molte cose, es
sendo però perfettamente pa
droni di altre che a loro ba
stavano e che avrebbero potu
to e dovuto a tutti bastare, 
per la semplice, basilare chia-

ranza di poterlo dividere, nel 
tentativo di poterlo lenire, nei 
gli uffici pubblicitari della con
ca si preparava l'importante 
comunicato per i giornali del
la grande città: « Neve farino
sa - ottima - sciabile ». 

Arturo Rampini 

Nei Panatlilon Club 
In una delle ultime riunioni 

,. •.. n 7, ., • idei Panathlon Club di Como 
dt una vita. Della stessa tn l'accademico Luigi Binaghi, con

ferenziere di turno, ha com
mentato Interessantissimi do
cumentari su campeggi, escur
sioni e arrampicate eseguite 
da soci del C. A. I. di Co
mo. In una successiva riunione 

rezza dei loro concetti forse 
primitivi tnq, essenziali, men
tre là vita laggiù nelle grandi 
città si infiorava continua
mente dei falsi florilegi di una 
sorpassata retorica, che adul
terandone a poco a poco l'es
senza ne facevano sempre più 
aumentare il grigiore. Soppor
tabile per taluni, opprimente 
per altri; pochi questi ultimi 
in verità. Le città e la grande 
conca. Due concezioni diverse 

fondo. 
* « ' * • 

La nebbia stagìuxva su tut
ta la conca e sull'immenso 
ghiacciaio; da alcune ore i 
quattro giovani lavoravaìio; il è stato festeggiato la famosa 
passaggio obbligato della pista guida austriaca Tony Egger, 

La coDpsta del Monte Api 
neHilmdiBipamieBarengliì 

La sera del 15 corr. nel tea
tro della Cassa di Risparmio in 
via delle Krbe a Milano, per 
iniziativa del Cine Club I.C.A.L. 
è stato proiettato in prima vi
sione il documentario in 16 mm. 
Kodàcrome «Alla conquista del 
Monte Api », reali.zzato con le 
pellicole ritrovate nel sacco del 
compianto Roberto Bignami do
po il tragico incidente sul Cham-
blia nel quale perse la vita, e 
completate con le riprese fatte 
in seguito da. Beppe Barenghi. 

Con vera commozione abbia
mo assistito a questa proiezio
ne, che ci ha fatto rivivere le 
figure degli amici Roberto Bi
gnami, Beppe Barenghi e Gior
gio Rosenkrantz, saliti oltre le 
vette e qui sopravviventi nel
la pienezza della loro fiorente 
gioventù dopo la dipartita ter
rena. 

Il film è diviso in quattro 
parti : la prima r i t rae la pre
parazione e l'amljientamento 
della spedizione in Italia, alle 
alte quote del Plateau Rosa e 
del Monte Rosa; la seconda il 
viaggio dall'Italia attraverso 
l'India fino alla catena ima-
laiana; la terza l 'avvidnamen-
to e l'esplorazione del gruppo 
dell'Api fino alle alte quote del 
versante sud; infine la quarta 
ci mostra la retrocessione e Io 
aggiramento delie distanze per 
portarsi sul versante nord-
pvest,i donde venne .scalato rag
giungendo, la vettrf-dSU'Api..; 4 -

Le prime t re parti sono ope
ra di Roberto Bignami e ne di
mostrano la maestria, con la fe
lice scelta del colore e delle 
inquadrature: una vera rivela
zione, che ci fa rimpiangere 
anche sotto questo aspetto la 
perdita di questo giovane, cosi 
serio e attivo e dalle immense 
possibilità tecniche e artistiche 
di fotografo e di cineasta oltre 
che alpinistiche. L'ultima par
te, invece, ripresa da Barenghi 

di discesa era pericoloso, bi 
sognava tendere delle corde di 
protezione. Infine sospirando, 
con i volti arrossati dalla fati
ca, si alzarono. Tutto era a 
posto, lo sciatore poteva pas
sare tranquillo. Si misero gli 

ospite d'onore. 
In quello di Vicenza una sera

ta è stata dedicata agli sport 
della neve con particolare ri
guardo alle Olimpiadi di Corti
na. Ospite relatore il dott. Giu
seppe Sabelli Fioretti; presente 
pure il comm. Piero Oneglio, 

sci. e raccolti gli attrezzi nei presidente della F.I.S.I. 
logori, vecchi sacchi, s'incam-\ H Presidente del Panathlon 
minarono. Sulle pendici della] ^'^ Losanna ha presentato al-
conca qua e là, nelle baite iso-'lY^^^^^ riunione mensile un 
late si nrrpìidpvnnn -mrrnZp *'' '" ̂  "^°'°''' 5"' giochi inver
ia te , SI accendevano piccole, ^^•^^ ^^ cort ina, applauditlssimo 

; Gianni Pieropan 
e i moliti dell'Alto Adige 
Gianni Pieropan, della Sezio

ne di Vicenza del C.A.I., appar
tiene alla schiera, invero non 
numerosa, degli alpinisti che 
amano comunicare agli altri il 
proprio « sacria fuoco » per la 
montagna. 

A un'intensa attività alpini 
stica Pieropan alterna quella 
di propagandista dell'alpini
smo e di illustratore delle no 
stre montagne. Derivato da una 
diretta conoscenza dei vari 
gruppi e dal fervore di chi 
vuole gli altri partecipi della 
propria passione, il suo dire 
riesce sempre caldo e per
suasivo. • • 

Una serata di vero godimento 
è s tata quindi per i soci e gli 
appassionati quella del 21 di 
cembre scorso a Treviso, nella 
quale Pieropan, partito dal ti 
tolo generico « Sulle Alpi Ate 
siné» ha illustrato cime, valli 
e rifugi dell'arco alpino che sì 
stende fra il Picco dei Tre Si 
gnori e la Pal la Bianca. 

Le cifre da lui esposte sulla 
sproporzione enorme fra il nu 
mero degli alpinisti stranieri 
e quello degli italiani che fre
quentano quei Gruppi,, sono ta
li da lasciare stupiti e spiega
no, anche se non giustificano 
certa preminenza che i vicini 
d'Oltralpe rivendicano. 

Con un'organica trattazione, 
illustrata da moltissime e belle 
diapositive a colori, Pieropan 
ha posto in evidenza quanto il 
C.A.I. ha fatto per rimettere 
in efficienza e mantenere i pro
pri Rifugi (Giogo Lungo, Cre
mona, Petrarca, Pio XI, ecc.). 

per completare l'opera dell'ami
co scomparso, è opera dell'Im
provvisato dilettante, che però 
nelle ultime sequenze dimostra 
già una mano più sicura, na
turalmente molto lontana dal
l'eccellenza di Bignami. Da no
tare tut tavia che il povero Bep
pe non aveva possibilità di con
s ta ta re i risultati della sua fa
tica e di correggerne gli er
ror i ; si è affidato unicamente 
al suo intuito. 

Le sequenze permettono di ac
compagnare passo passo i nostri 
indimenticabili amici lungo tut 
to il percorso. I fotogrammi 
delle alte valli illustrano zone 
sconosciute, r i t ra t te per la pri 
ma volta dopo la Creazione: 
tut to è inumanamente, immen
samente grandioso, splendido, 
potente e anche pauroso. 

Il risultato fotografico è otti
mo, tenuto conto che si t ra t 
tava d'una spedizione « legge
ra » e veloce. E' un lavoro che 
meri ta di essere visto e cono
sciuto da tutti gli alpinisti ita
liani e stranieri. 

Un « grazie » ai familiari che 
hanno permesso la realizzazio
ne di questa bella opera, il cui 
commento è fatto da Mangili, 
che ha presentato con acconcie 
parole la pellicola al fólto pub
blico accorso nel bel salone 
della Cassa di Risparmio. 

.. . . . 'Vittorio 'Vaglienti 

Per la cortesia della famiglia 
Barenghi, il film è stato ceduto 
alla Commissione cinemato
grafica del C.A.I. che sta- ap
prontando un piano di lavora
zione per completare il film 
correggerne le pecche e render
lo possibilmente un'opera de 

sotto • " 

fioche luci. Ognuno dei quat
tro ne fissava forse inconscia
mente una: la sua. Scendeva
no, allegri, veloci. 

All'improvviso uno sguardo 
verso l'alto, un grido e il bian
core mortale della valanga fu 
su di loro, troncando i loro re
spiri, opprimendo ferocemen
te i loro petti. Lottarono tut
ti, disperatamente, per affio
rare, per poter vedere ancora 
le luci delle baite; per vivere. 
A fatica, barcollando si riuni
rono, feriti, doloranti, ma lo 
stesso morso del dolore li ren
deva coscienti di una grande 
fortuna: erano vivi. Poi dovei-
tero cacciare da loro la gioia 
e dominare il dolore perchè 
uno di loro mancava e biso
gnava cercarlo. 

Un grande silenzio intorno 
Dalla conca frattanto saliva

no le guide ed alla fine lo tro
varono. Poi cominciarono a 
scendere, a fatica, affranti, 
mentre un ruvido telo nascon
deva per sempre a uno di lo 
ro le vacillanti luci di una 
baita. Nei loro animi una pro
fonda tristezza, forse un desi
derio di pianto, che l'abitudine 
della dura vita aveva fatto re
legare fra le cose inutili e dan
nose. 

Con un perchè assillante nel
la mente. Senza risposta. Solo 
frasi vuote, quelle dei saggi 
della pianura, potevano giun
gere sino a loro. Null'altro. 
Pagavano sempre molto caro 
quelle luci lassù. Ma non po
tevano far nulla e di queste 
erano consci. Doveva bastar 
loro il senso di libertà scoìi-
finata che provavano all'alba 
lassù, molto in alto, prima di 
iniziare il lavoro, o il caldo 
profumo delle erbe che la loro 
falce recideva attorno alla 
baita. 

Un tutto o il nulla. 
Eorse erano felici lo stesso, 

malgrado tutto, al di sopra di 
tutto. E quella sera, mentre i 
loro corpi doloravano, mentre 
da tutte le baite le donne del
la montagna andavano verso 

dal soci presenti. 

gna sotto ogni aspetto. Esso 
sarà poi a disposizione di tutte 
le sezioni del C.A.I., in modo „ - -- --
da divulgarlo al massimo pos-\un dolore immenso che aveva 
sibila. 

II listino pellicole 
della Commissione Cine CJ.I. 

La Commissione cinemato
grafica del C.A.I., che ha sede 
in Milano, presso la Sede cen
trale del C.A.I., via Ugo Fo
scolo 3, ha diramato in questi 
giorni a tut te le Sezioni il «Li
stino pellicole e condizioni ge
nerali di noleggio ». 

Questo elenco, stampato su 
carta robusta in bei caratteri 
chiari, reca i titoli di ben 71 
pellicole fra vecchie e nuove, 
fra mute e sonore, coi nomi del 
rispettivi realizzatori, durata 
del film, tariffa di noleggio e 
un riassunto del loro contenuto, 
costituendo perciò un'utile e 
pratica guida per organizzazio
ne di serate di proiezioni. 

'Vi è anche specificato come 
si organizzano gli spettacoli ci
nematografici e le condizioni 
generali di noleggio delle pel
licole 16 mm. ininfiammabili-

Il Giardino alpino 
(li Campo Imperatore 

Il cortometraggio « Giardino 
alpino a Campo Imperatore » 
girato a cura del Centro pa
scoli e vegetazioni di altitu
dine del Consiglio nazionale 
delle Ricerche, dirotto dall'on. 
prof. Vincenzo Rivera, è stato 
premiato dalia Commissiono di 
seconda istanza del cinema col 
massimo del 5 per cento. 

Il documentario riproduce al
cune fasi del Congresso della 
montagna svoltosi nell'agosto 
1955 a Campo Imperatore, al 
quale presero parte circa 70Q 
specialisti dei problemi mon
tani e caldeggia la tosi della 
difesa e del potenziamento de
gli allevamenti ovini sulle al
ture appenniniche, principale 
ricchezza delle zone montane. 

Il rilievo fatto dal Rivera 
che le zone pascolive degrada
no e si isteriliscono se le loro 
erbe pregiate non vengono re
cise dalia bocca degli animali, 
trova nel cortometraggio una 
attraente documentazione. 

Piante e fiori alpestri con 1 
loro magnifici colori, compaiono 
sullo schermo in tu t ta la gra-

'colpito una di. loro, nella spe- zia che è la loro caratteristica. 

Il Rihigio Polalba ai Corni di Canzo 
Da un anno è aperto un Ri

fugio ai Corni di Ganzo, sul 
versante della verde Valbrona, 
a circa m. 900, Se Io son costrui
to i Poli, una famiglia di 'Val
brona amante della montagna, 
« ra ra avis.» oggi che 1 monta
nari se ne vanno in: città. E se 
Io son costruito con le proprie 
mani, portando su a spalla tut
to il materiale occorrente, com
presa l'acqua, che, incanalata, 
oggi serve ai bisogni del Ri
fugio stesso. 

Per gli amanti di questa mon
tagna, che sono sempre legioni 
nonostante l'attrazione della 
grande vicina della sponda op
posta del lago, sarà una pia
cevole sorpresa trovare, a metà 
strada per chi sale da Canda-
lino 0 da Osigo, questo simpa
tico Rifugio. Posto com'è in 
una idilliaca conca ammantata 
di castagni, di faggi e di larici 
e con bella vista sul padrone 
di casa che la sovrasta, non 
mancherà di essere mèta degli 

Detriti dì monte 
ASCENSIONE 

Ascendere... 
forse per donare 
alla montagna muta 
il pàlpito della vita, 
in cambio d'un attimo d'altezza 

che stenda sulla cima 
assolata 
un'ombra umana. 

LA CORDA 
La corda si perde giù 
dritta 
verso l'abisso. 
Fedelmente asseconda 
ogni mio sussulto. 
Ora umilia la parete già vinta _ 
con frustate continue, 
ora disegna nel vuoto 
rapide onde 
sempre mutevoli, 
ora segue il vento 
sibilando i r r e q u i e t a . . . . 
Sulla vetta si adagia 
arruffata, -
come bimbo 
ch'è stanco di giocare , . . 

Marino Fabbri 

escursionisti che saliranno ai 
Corni dalla Valbrona. 

Questa via di salita è sempre 
stata invero, a torto, poco fre
quentata dagli escursionisti che 
ie hanno finora preferito quella 
che sale da Canzo, più lunga 
perchè inizia a m. 387 anziché 
ai m. 545 di Candalino, dove si 
giunge in corriera In 15 minuti 
da Asso. 

Ma ora che c'è questo acco
gliente rifugio, con servizio di 
alberghetto, con 8-10 posti let
to, aperto tu t t i i giorni nei 
mesi estivi e al sabato e dome
nica in quelli invernali, anche 
il versante valbronese avrà i 
suoi fedeli ammiratori-

Ai tempo delle castagne è 
un'ideale località per la mar-
ronata che chiude la stagione 
alpinistica; d'inverno vi si può 

e , . * • ' * . <^ — —• -

sciare lungo una pista di circa 
mille metri che va dalla base 
dei Corni al Rifugio. Da Can
dalino e da Osigo i sentieri che 
portano al Rif. Polalba sono 
stati segnalati in rosso. 

Cesare Ma la t e r r a 
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\ELLE SEZIONI DEL C.il.1. 
M 1 1 . A K O 

lare alle ore 8.15; A. a Montana-
Crans alle ore 8.45; g iorna ta a 
disposizione. - P . da Montana-
Crans alle ore 18 e A. a Milano 
Centrale alle ore 23.35. - Quota 
L. 2.80« + , FI- , ST. -15 Cvlagglo 
A.R. Mllano-Slerre, cena, pernot
tamento, colazione del ma t t ino ) ; 
11 costo della funivia Slerre-Mon-
tana è di F r . sv. 4. 

Soitosez. Gervasutfi 
NATALE AI-PINO. — Quest'an

no la nostra meta è s ta ta Nasoll-
no nella vicina e p u r lontana Val 
d'Ògna. Un gruppet to di povere 
case, forse venti In tu t to , disposte 
a t torno alla chiesetta, 11 cimitero 
e la piccola scuola, m a tant i e 
tant i bambini, che hanno ricevuto 
con ansia e pur con grazia sem
plice i doni recati lassù dal soci 
della nostra Sottosezione. Come 
sempre, la manifestazione ci ha 
r ipagat i a oltranza del piccoli sa
crifici fa t t i : 1 sorrisi luminosi e 
gli sguardi estatici dei bambini 
sono il nostro premio più ambito. 
Ringraziamo tutt i , soci ed amici 
che ci hanno aiutato In quest 'ope
ra di solidarietà. Per la cronaca, 
precisiamo che sono stat i distri
buiti circa 400 capi di vestiario e 
al t re t tant i articoli fra giocattoli, 
libri, quaderni, dolci, ecc. a un 
totale di circa 50 bambini . 

PBOSSIME GITE. — 27 corr. : 
Aprica, programma In sede. 

RINNOVO TESSEBAMENTO. 
— Ricordiamo che si è iniziato 11 
riuovo tesseramento al C.A.I. La 
sede è aper ta li mar ted ì e vener
dì dalie ore 21 in avanti . 

Sottosezione Pirelli 
S E T T n i A N A SCIISTICA A NO

VA LEVANTE. - Si svolgerà dal 
2 al 10 febbraio p.v,, col seguente 
p rogramma: sabato 2, ore 14, par
tenza in autopullman da Milano 
piazza Staz. Centrale, ang . Gal-

Sezione S.E.M. 
29 gennaio 

Assemblea annuale 
I soci sono c o n v o c a t i in As

s e m b l e a o r d i n a r i a a n n u a l e p e r 
l a s e r a di m a r t e d ì 2 9 . c o r r e n t e 
a l le o re 20,30 p r e s s o i l C e n t r o 
c u l t u r a l e S. F e d e l e , p i azza S a n 
F e d e l e 4, p e r s v o l g e r e il se
g u e n t e o r d i n e del g i o r n o : 

1) N o m i n a del P r e s i d e n t e e 
del S e g r e t a r i o d e l l ' A s s e m b l e a e 
di 3 S c r u t a t o r i ; 

2) A p p r o v a z i o n e de l v e r b a l e 
de l la p r e c e d e n t e A s s e m b l e a or
d i n a r i a del 27 m a r z o 1956; 

3) Re laz ione a n n u a l e , m o r a l e 
e f inanz ia r ia , de l Cons ig l io di
r e t t i v o ; 

4) B i l anc io c o n s u n t i v o de l la 
a n n a t a 1956 e r e l a z i o n e dei Re
visor i ; 

5) B i l anc io p r e v e n t i v o p e r l a 
a n n a t a 1957; 

6) E lez ione d i : a ) 6 Cons ig l ie 
r i ( s cadono p e r c o m p i u t o t r i e n 
n i o : Castellini Arnaldo, Cielo 
Gian Luigi, Corbetta Ettore, 
Melli Attilio, Pasini Gaspare e 
Risari Ambrogio) ; 

b) 5 D e l e g a t i a l l e A s s e m b l e e 
de l C.A.I. ( s c a d o n o : Bozzoli Fa-
rasacchi Elvezia, De Vecchi rag. 
Alessandro, Ferrari dr. Paolo, 
Romano dr. Bruno, Saglio dr. 
Silvio). 

T r a s c o r s a u n ' o r a d a que l l a 
di convocaz ione , l ' A s s e m b l e a è 
va l i da con qua l s i a s i n u m e r o di 
soci p r e s e n t i ( a r t . 42) . 

Pro natale alpino 
La distribuzione in Yalmasino 

e a 
N e l g iorno de l l 'Ep i f an i a 1 v a 

r i de lega t i de l C o m i t a t o del 
N a t a l e Alpino si sono p o r t a t i 
ne l l e valli p r e f i s s a t e r e c a n d o i 
copiosi doni r a c c o l t i a Mi l ano . 
O v u n q u e , c o m e sempre , l a d i 
s t r ibuz ione , a v v e n u t a a l la p r e 
s e n z a delle loca l i p e r s o n a l i t à 
civili , s co l a s t i che ed ecc les ia 
s t i che , h a d a t o luogo a c o m m o 
v e n t i scene di g io ia e di r i c o 
noscenza d a p a r t e dei piccoli 
benef ic ia t i e de l l e guide, c h e 
p u r h a n n o f o r m a t o ogge t t o dè l 
i a t r a d i z i o n a l e m a n i f e s t a z i o n e . 

I n Sezione e a i v a r i de lega t i 
sono già p e r v e n u t e n u m e r o s e 
l e t t e r e di r i n g r a z i a m e n t o , in 
q u a l c h e caso c o m m o v e n t i n e l 
l a lo ro s p o n t a n e a i n g e n u i t à , 
che a t t e s t a n o q u a n t o sia a t t e 
s a e a p p r e z z a t a q u e s t a in iz ia 
t iva . R ing i -az iament i d a e s t e n 
ders i ai g e n e r o s i e n u m e r o s i 
ob l a to r i che ogni a n n o r i s p o n 
d o n o con t a n t a p r o n t e z z a a l 
l ' appe l lo del C o m i t a t o . 

M e n t r e ci i - iserviamo di f a r e 
u n a d e t t a g l i a t a c r o n a c a de l le 
s ingole d i s t r ibuz ion i , a g g i u n 
g i a m o che in V a l M a s i n o la 
de legaz ione sez iona le e r a c o m 
p o s t a d a l g e n e r a l e Biffi, d a l 
r a g . Z a n e t t i c o n l a conso r t e , da l 
sig. Degli l i b e r t i e da l l ' ing . 
Mozzi, che s a l i r o n o a S. M a r t i 
n o a C a t a e g g i o , r i cevu t i da i 
p a r r o c i don Abbond io M o n t a 
n i e don B e r n a r d o A c q u i s t a r a c e 
e da l s indaco , i n s e g n a n t e M a 
r io Songini . 

A C a m p o d o l c i n o a n d ò il r a g . 
Mapel l i e l a l i e t a c e r i m o n i a si 
svolse a l la p r e s e n z a del s in
d a c o Giacomo F r a n c o l i e di p a 
recch i i n s e g n a n t i . 

I l i E lenco offerte 
Galloni V. L. 500; S.p-A. Gelo

so 2000; Famigl ia Tartagl ione 
lOOO; Di Giovine don. E. 500; Pa . 
iazzlna Vittorio 300; Bassetti Ot
tavia 2000; Moret t i Athos 10.000; 
Garrett i Salvlni 500; Frisone 
Leandro 500; Di t ta Scurati Fran
cesco 300; Barboni Mauro 500; 
Azzini Angelo 500; Nogara Gio
vanni 5000; Dossi Valentino 400; 
Del Monte Maria 1000; Llottl Cle
lia 500; Bazzi Mario 1000; Coo
perativa L'Edilizia 500; Maitredi 
Renato 500; Carlo dr. 200; Tin
toria Magenta 1000; Salvan dr. 
Ing. Dino 1000; Pasquali Dante 
1000; De Luigi Ernesta Pasquali 
1000; Coniugi Granzini 500; Ind. 
Lombarda Prod. Chim. 500; Vec
chioni Gino 500; Brambilla Pie
tro 2000; Soc. Castelli 1000; Ago
stini Mario 600; Fasulo Teo 500; 
Maldura Maria ved. Colombo 
1000; Brambilla Angelo 1000; A. 
C. Colombo 300; Amantla V. 1000; 
Pasquetti Bruno 500; Compagnoni 
Achille 1000; Valvassori Bolge 
Laura 500; De Mento 1000; Vita
li 1000; Coniugi Corsi 500; Co
tonificio di Besozzo 500; S. A. F . 
F. A. 2000; Cavagna Luigi 500; 
Perondi E m e s t o 500; Brachier i 
Carlo 10.000; Terzanl Giacinto 
lOOO; Fantoni P . e O. .5000; Go] 
Giuseppe 4000; Pcrego Anna 350; 
Viansson Carlo 1000; Frey Carlo 
2000; Marangoni R. 300; Mincuz-
zi A. 4000; Flocchi Sandro 2000; 
Mìnola Davide 1000; Bosella Pao
lo 300; Pizzi Piero 250; Borghini 
Giuseppe 1000; Torrani Alfredo 
500; Viola P ie r Luigi 1000: Ca-
soli Mario 500; Borletti Mario 
2000; Borlett i Ferdinando 3000; 
Lia e Guido 5000; S.A.M.E. 1000; 
Sete Cucirine Riun. 5000; Ripani 
Bruno 2000; Bellandi Natale 1500; 
Castegnaro Alberto 100; Brambil
la Franco 2000; Negri Paolo 500; 
Marzorati Anna 1000; Balcone 
Ambrogina 500; Bassani Augusto 
5000; Panzanl Stefano 1000; Chio
di Ing. Giacomo doni; Varoll Vin
cenzo id.; Desio Ardito id. ; Dit
ta Vlbram id. ; Manifatture Pon-
toglio id. ; Masserini Fernanda 
id. ; Fratel l i Par is inl id. ; Bemberg 
id.; Schlavoni Giuseppe id.; Bolls 
Giuseppe id. ; Diamaltcria I tal . 
id. ; Baroni Vittoria id.; Mam-
brettl Carlo id. ; Rivolta Franco 
500; Abersaat Giacomo 2000; An-
selml C. 300; Brambilla Lorenzo 
1000; Esposito Maria 1000; Volpi 
Franca 500; Dell'Oca Franco 1000; 
Catelanl Dragoni G. 500; Zanardi 
Lamberti Bruno 1000; Esperis S. 
A. 500; Monti Aldo 500; Grazza-
nl G. 1000; polanschl Giuseppe 
1000; Boerio Mario 500; Pe t re 
Bernard 1000; Carraro 300; Mer
luzzi Silvano 1000; in memoria 
dell'amico M. Dell'Oro 1000; Mu
rari Giorgio 5000; Bonacossa Zel-
mlra 2000; Galimberti Angelo 
5000; Nava Romeo 500; Dit ta Da
vide Campar l 10.000; Mlgliavacca 
A. Maria 8000; Barbizzoli Lavinia 
2000; Rossi Gian Emilia 500; Gal-
lavresl Gabriele 10.000; Cartotec
nica F.lli Bianchi 25.000; Batta-
glia Luigi 10.000; Zoja Altredo 
10.000; Finocchi Mario 5000; Lo
di Giuseppe 3000; N.N. 1000; 
Coatti Alfredo 1000: Redaeill 
Filippo 600; Pedott i Giovan
ni 1000; Par i s in l Giuseppe 2000; 
Snia Viscosa 10 mila; Gaeta-
nl Mario lOOO; Ceriani Federico 
1000; Colombi Mario 1000; Franzi
ni Mario 1000; Medetti Piero 1000; 
Agosta Aldo 1000; Luclonl Luigi 
2000; Callotti Giuseppe 2000; Pe-
stalozza Riccardo 1100; Zerbl Lui
gi 500; Credito Italiano 10.000; 
Desenzanl Maria Teresa 1000 : Am
ministrazione Provinciale Milano 
100.000;-Franeeschlnl Bruno 200; 
Zubani F r a n c o 500; Giampaolo 
Rolanda 500; Beretta Alberto 1000; 
Politz Manfredo 1000; Serra Car
lo 300; Di Caprlo Gabriele 500; 
Tar larmi Carlo 3000; Mozza Giu
seppe 2000; Grlfflnl V. G. 1000; 
De Mlnerbl Leonardo 1000; Al-

• berti Ottavio 500; Castoldi Carlo 
1000; Chini Lauro 250; Slronl 
Franco 1000; Armannl Anna 1000 
Grattonl Elsa 500; Alberti Paolo 
1000; Zerbato F.S. 2500; Bindl 
Cesare 300; Grandini Ermenegil
do 200; Boecaturnl 1000: Berta-
relll Maria 500: Panlgat t l Mario 
200; Radrizzani Giovanni 1000; 
Quclrazza E. 2000; Camponovo 
Angelo 400; Caprottl Alberto 100 

Torrlanl R. 5000: Calciati Attillo . . „ 
1000; Marinoni MarLsa 1000; Ta- lari e na tura lmente agii organlz-
gllabue Angelo 500: Da Col Fran J z a t o r l Castellini e Danelll, senipre 
Cesco 2000; Capoblanchl Mario [sulla breccia in queste occasioni. 
EOO: Belluomlnl Carlo 300; Ba-
rlffl prof. F . 200; BergonzoU F, 
1000; Ganasslni Giandomenico 
1000: Musso Tito 1000; Torelli 
Arlberto 1000; F.lli Polli 300; 
S.A.C.A.R. 1000. 

vani. Domenica 10: partenza da 
Nova Levante alle 14. 

Quote: L. 13.500 soci dipendenti 
e famil iar i conviventi a carico; 
L. 14.500 dipendenti e familiari 
conviventi, non soci; L. 15.000 al
tri soci C.A.I. e F.I .S.I . 

La quota comprende 8 giorni 
completi di pensione, 11 viaggio 
di A.R. e due viaggi giornalieri 
da Nova al Passo di Costalunga. 
Verranno organizzate gite In pull
man a Campltelio e a Canazel, 
nonché qualche gita sci-alpinistica. 

Iscrizioni aper te presso 1 soliti 
recapiti col versamento di 5 mila 
lire di acconto. 

Via C. G. Mer lo , 3 . Mi lano 
T e l e t o n o 799178 

PROSSIME GITE. — 27 gen
naio: St. Moritz. - Le iscrizioni 
sono awla t i ss ime ed è già quasi 
completo li secondo pullman. Pas
saporto Individuale e collettivo. 
P . da Milano Pai. Reale ore 5.15; 
A. St. Moritz ore 10. - P . da St. 
Moritz ore 17; A. a Milano 22.30 
circa. Quota soci G.A.M. L. 1.200. -
G. Burchlelll (tei. 70.91.24), L. Za
nardi (tei. 99.62.24). — 3 febbra
io: Bormio. - P . da Milano Pai . 
Reale 5.15; A. a Bormio 10. - P . 
da Bormio 17; A. a Milano 22 cir
ca. - Quota soci G.A.M. L. l.SOO. -
A. Archinti (tei. 74.53,06) ; E. To
rnasi . (99.47.28), Per ambedue le 
gite Iscrizioni in sede con metà 
quota. 

GITE E F F E T T U A T E . — Otti
mamente riuscita quella al Bondo-
ne di fine d 'anno che ha raccolto 
In pt t lmo albergo la comitiva di 
circa 50 persone, salita al mat t ino 
di Capodanno sul campi di sci. 
Tempo discreto al mattino, m a de
cisamente peggiorato nel pome
riggio con abbondante nevicata. 

QUOTE SOCIALI. — Raccoman
diamo di rinnovare al più presto 
la quota sociale che anche per 11 
1957 è fissata In L. 1.000. Confidia
mo In un pronto rinnovo da par te 
di t u t t i . 

con la consorte e la signora Zap-
paroll . Nel pomeriggio scendevano 
tut t i a Staffa per dare Inizio al
ia Befana; i bimbi del paesino 
erano s ta t i r iunit i nell'Asilo ove 
le suore avevano preparato una 
ot t ima cloccolatta con biscotti. Nel 
salone dell 'oratorio, don Sisto Bi-
ghlanl rivolgeva poi un dlscorset-
to di circostanza, a cui risponde
va il nostro Aldo Colombo e ave
va Inizio la distribuzione del pac
chi-dono contenenti indumenti , 
giocattoli e dolciumi, che hanno 
suscitato l'Incontenibile gioia di 
quel bambini . 

La manifestazione, favorita da 
una giornata di tempo splendido, 
si rlpetevti mezz'ora dopo a Pe-
starena, dove don Giovanni da due 
ore faticava a tener fermo il nu
golo di bambini r iunit i nella 
scuola; qui l'accoglienza e l 'ani
mazione sono s tate ancor più 
commoventi. Dopo il t è con bi
scotti, avveniva la distribuzione 
dei pacchi agii estasiati e felici 
bimbi, che mai pr ima d'ora era
no s ta t i oggetto di tante a t ten
zioni. 

Mentre ci congratuliamo pe r 1 

Pross ime gite 
Q u e l l a a d i r e z i o n e f e m m i n i 

le , del 26-27 c o r r e n t e a P i l a , 
è o r m a i e s a u r i t a n e i pos t i d i 
sponibi l i ( p o t e n z a de l fascino 
femmini le . . . ) . M a p e r v e n i r e i n 
c o n t r o a i n o s t r i s c i a t o r i , se n e 
è o r g a n i z z a t a u n ' a l t r a n e l l a 
s t e s s a loca l i t à , c o n p a r t e n z a al 
m a t t i n o di d o m e n i c a 27 d a p i az 
za C a s t e l l o a l l e o r e 5 : a r r i v o 
a P i l a a l l e 9.30; p a r t e n z a d a 
P i l a a l l e 17.30 con a r r i v o a M i 
lano a l le 22. Q u o t e : soci L. 11(X), 
non soci L. 1300; d i r e t t o r e di 
g i ta Vi l l a R a u l ( t e i . 272.633). 

Snovo custode ai «llesinelli» 
Il 7 C o r r e n t i è a v v e n u t a l a 

consegna a l n u o v o c u s t o d e del 
rinnovato Rifugio S .E .M. -Cava l 
l e t t i a l P i a n o dei Res ine l l i , p r e 
sen te l ' avv. R o m a n o e gli i spe t 
to r i G a l l e t t o e P i g n a t e l . I l Ri 
fugio è o r a g e s t i t o d a l g iovane 
accademico m i l a n e s e R o m a n o 
Merend i , b e n n o t o n e l n o s t r o 
a m b i e n t e , che c e r t a m e n t e r e 
c h e r à u n ' i m p r o n t a n u o v a a l l a 
v i t a de l Rifugio. 

La Befana in sede 
Ben «0 bambini d 'ambo 1 sessi 

hanno affollato, col loro genito
ri e parenti , la nostra sede nel 
pomeriggio del 6 corrente per go
dersi la tradizionale festicciola 
della Befana semina. Il buon Bu-
ranelli ha iniziato 11 programma 
con la prolezione di vari film, 
molto applauditi . E ' seguita la 
consueta merendina a base di 
cloccolatta e biscotti poi, fra la 
rinnovata animazione del bimbi, 
la distribuzione di pacchi dono 
a base di giocattoli, oggetti vari 
e l ibri , quest 'anno particolarmen
te ricchi. 

Ringraziamo sia Andrea Bura-
nelll e collaboratori, come l'infa
ticabile dott. Fe r ra r i , le signore 
P ia Chiesa Bonominl, Gianna Mar-
tlnazzl, Emilia Cappelli, Pizzoca-
ro, Bedeschl Trezzanl e quanti 
al tr i contribuirono alla riuscita 
della festa. Un grazie particolare 
a Giovanni Muzzarelll che volle 
donare alla nos t ra Befana 5 dol-

realizzatori di questa nuova ini
ziativa — fra cui sono da citare 
la signorina Giovanna Marcbese, 
le famiglie Pasl e Cielo, la si
gnorina Matteuccl e l'Infaticabile 
Aldo Colombo — ringraziamo co
loro che con offèrte e prestazio
ni l 'hanno tavor i ta e cioè Giget-
to Basili, 11 dott . Glanvlttorlo 
Fossati Bellanl, Egidio Bigi, Dit
t a A. • Borella, Maria Bracchi, 
Egidio Dosi, Oreste Gioia, Indu
s t r ia Cart. Alta Italia, Attillo Mel
li, signora Molraghl, Panet toni 
Motta, signora Maria Sala vedo
va Omio, signora Quattri, signo
ra Valcamonica, Edltr . Vallardl, 
Famiglia Vighl. Salumificio Vi-
smara e rag . Piero Testa. 

PROIEZIONI IJf SEDE. . La 
sera dell ' l f corr . Lino Cernuschl 
e Alberto Cazzanlga hanno porta
to con sollecitudine la eco vi
siva della p r ima Befana Jn Val
le Anzasea, con la prolezione 
in sede di un loro cortometrag
gio In bianco-nero 8 millimetri 
che ne r i t rae le commoventi scene. 
Ha fatto seguito un documenta
rlo pure in mm. 8 a colori del gio
vane Sergio Gaetanl che r i t rae le 
scene del suo viaggio della scorsa 
estate In Egit to, Turchia e Grecia 
(beato lu i . . . ) : en t rambi 1 film con 
commento sonoro e parlato. Il 
numero del nostr i cineasti sta 
a-umentando; ce n e compiacciamo 
e speriamo di vederne al tr i buoni 
risultati . 

SETTIMANA SOCIALE. - Col 
pranzo sociale si è conclusa feli
cemente la serie di manifestazio
ni che la nos t r a Sezione ha orga
nizzato' dall '8 al 16 dicembre. Il 
Concorso regionale della Mostra 
di fotografie di montagna ci ha 
dimostrato ancora una volta, at
traverso le splendide e incantevo
li Impressioni fotografiche, la su
blime bellezza della montagna. Il 
notevole pubblico che ci ha ono
rati con la sua presenza alla Mo
stra, è stata l 'attestazione miglio
re per a t t r ibuire a tut t i gli espo
sitori un particolare apprezzamen
to delle loro opere. La Giuria, 
composta da Guglielmo Chlollnl, 
avv. Costantino Ercoli, Celso So-
gllani, ha classificate le opere 
esposte nel seguente ordine: 1. 
« Tormenta sul Clmon » del dot tor 
Antonio Persico di Cremona, 2. 
« Il ponticello sotto la neve » del 
rag. Enrico Congedo di Lodi, 3. 
€ Quiete ma t tu t ina » di Gobbo Vit
torino di Lodi, 4. « Laghetto alpi
no » di Ezio Qulresi di Cremona. 

Degne di segnalazione sono sta
te le interessanti diapositive a co
lori a cura della Ditta Fer ran la 
e un vivo successo ha riscosso la 
proiezione degli « Otto capolavori 
della montagna » di Severino Ca-
sara. 

n CAMPIONATO XOniGIANO 
DI SCI. - Anche quest 'anno la 
nostra Sezione unitamente allq Sci 
Club Lodi, Indice il I I Campio
nato lodigiano di Sci a Foppolo, 
11 19 corrente, ricorrenza del Pa
trono S. Bassiano: consisterà In 
una gara di discesa Ubera e di 
slalom. 

TESSEBAMENTO 1957. . Rlvol. 
giamo a tu t t i 1 Soci che non aves
sero provveduto al rinnovo della 
quota di volerlo fare con tempe
stività affinchè abbiano a ricevere 
regolarmente tu t te le pubblica
zioni. 

EDorme afflusso al «Venini* 
Sciatori di tu t ta I ta l ia a l Ve

nta i : è effettivamente quanto av
venuto durante il periodo della 
festività. Inoltre si sono bat tu t i 
tutti 1 massimi di presenze rag
giunti negli scorsi anni. Gli scrit
ti che da tut te le par t i ci per . 
vengono sonò di r ingraziamento 
per l'accoglienza cordialmente fa
miliare dispensata nel Rifugio del 
Sestriere, 

La neve, caduta nuovamente al 
primi del mese, è s ta ta sempre ot
t ima: tu t te le piste percorribi l i ; 
U tempo, oltremodo clemente In 
questo scorcio di stagione, ha ral
legrato con un sole meraviglioso 
tu t t i i turni . 

Anche la par te agonistica ha 
avuto ottimo avvio con la parte
cipazione della graziosa Bona Dal
le Ore in coppia con Maffel alla 
coppa < Lui e Lei > che hanno ot
tenuto una bella affermazione su 
88 coppie partecipanti. 

Le prenotazioni per 1 periodi 
da metà gennaio a marzo sono co
piose; anche gli s t ranier i sono 
rappresentat i con una percentuale 
del 30. • 

I lavori eseguiti nel l 'autunno per 
migliorare 1 servizi del Rifugio 
hanno subito un ot t imo collaudo 
e stanno a dimostrare che 1 diri
genti precorrono 1 desideri degli 
ospiti. 

Alcune gite in programma, di
re t te dalla guida Andreottl , avran
no luogo a part i re dal prossimo 
febbraio e serviranno quale pre
parazione per le più impegnative 
.scl-alplnlstlche programmate nella 
primavera. 

PESCIA 

GRUPPO ALTA MONTAGM 
• Il nostro Piero Gennari, istrut-
tare della « Gervasuttl >, ed Ezio 
Capello, Giorgio e Franco Rlbettl 
della Sezione di Torino, nel gior
no di Natale hanno compiuto la 
prima ascensione Invernale alla 
cresta est della Ciaramella: la 
brillante impresa acquista ancora 
più valore per le condizioni Vera
mente invernali della montagna, 
inaspri te dal freddo intensissimo 
e dal forte vento. 

Sezione U.G.E.T. 
Galleria Subalpina 30 - Torino • lei, 44.611 

Assemblea generale 
Gioved ì 31 co r r . a l l e o re 21 

nei local i sociali a v r à l u o g o l a 
a s s e m b l e a g e n e r a l e o r d i n a r i a 
dei soci con il s e g u e n t e o.d.g.: 

N o m i n a del P r e s i d e n t e del
l ' a s s e m b l e a e deg l i s c r u t a t o r i ; 
l e t t u r a del v e r b a l e del la p r e c e 
d e n t e a s s e m b l e a ; r e l a z i o n e m o 
ra l e e f inanz ia r i a de l l ' e se rc iz io 
1956; r e l az ione dei r e v i s o r i de i 
c o n t i ; p r e v e n t i v o p e r l ' eserc i 
zio 1957; p r o p o s t a a u m e n t o 
q u o t a sociale di L. 100 a favo
r e de l Soccorso a l p i n o ; elezio
n e dei m e m b r i de l Cons ig l io 
d i r e t t i v o s c a d u t i il 31 d i cem
b r e 1956; va r i e . 

A n o r m a del R e g o l a m e n t o se
z iona le l ' a s s emblea è v a l i d a a l 
l ' o r a fissata, q u a l u n q u e s ia il 
n u m e r o dei p a r t e c i p a n t i . Sa
r a n n o a m m e s s i i n s a l a solo i 
soci in rego la c o n il t e s s e r a 
m e n t o 1957. 

I I P r e s i d e n t e 
G e n . G i u s e p p e B a t t i 

I l 3 1 g e n n a i o l a s e d e s a r à 
a p e r t a u n i c a m e n t e p e r i soci 
p a r t e c i p a n t i a l l ' a s s e m b l e a ge 
n e r a r e . 

S c a d o n o p e r c o m p i u t o t r i e n 
n io i s e g u e n t i m e m b r i de l Con
s ig l io d i r e t t i v o : V ice -p res iden 
te , 'Toniolo B r u n o ; C o n s i g l i e r i : 
C a l d e r a n S t e f a n o , Gal lo P i e r o , 
G a b u t t i Miche le , M a g g i a n i R e 
n a t o , P a s t o r e R i c c a r d o . T u t t i i 
s u d d e t t i sono r i e l egg ib i l i . 

Soccorso alpino 
In attesa che l 'Assemblea esa

mini la proposta di aumento pel 
1958 della quota sociale di L. 100 
a favore del Corpo del Soccorso 
alpino, si Invitano 1 soci al l 'a t to 
del pagamento della quota 1957 
a versare un'oblazione volontar ia : 
questo per assicurare 1 fondi ne
cessari per le at t rezzature ed 11 
funzionamento del soccorso, che 
ha dimostrato la sua funzionalità 
nel numerosi Interventi effettua
ti durante la passata stagione. SI 
ricorda che 1 generosi che hanno 
volontariamente aderi to al Corpo 
hanno sempre dato le loro pre
stazioni con sacrificio finanziario 
pel-sonate in un generoso slancio 
di solidarietà. 

Le oblazioni si ricevono In Se
greteria, che rllascierà apposita 
ricevuta. 

GRUPPO ANZIANI 
PROIEZIONI. — La sera del 23 

corr. alle ore 21,20 In sede ver
ranno proie t ta te Alapositive a co
lori di montagna. 

PROSSIME GITE. — Il 27 cor^ 
rente,, domenica, gita d i . u n gior
no alla Presolana. Telefonare a 
Vaglienti (700.728). 

-

Sottosezione Comit 
G I I ; * A MONTANA-CBANS. — 

(Vallése) 26-27 c o r r . — P . 11 26 
col t r eno d e l l e ' o r e 17.23: A, 

neraie Rat t i ha Illustrato 11 nobi
le sentimento che aveva Ispirato 
gli organizzatori : U sindaco di 
Ulzlo dott. Bermond, che aveva 
voluto essere presente, ringrazia
va a nome della popolazione. Fa
ceva quindi Ingresso Babbo Na
tale, nella persona del cav. Amil
care Ratt i , che curvo sotto li pe
so di un pesante sacco. Il viso 
nascosto da una fluente barba, 
avvolto In un ampio mantello ros
so, si era reso irriconoscibile per
fino alla propr ia consorte, pre
sente: seguivano quindi 1 Re Ma
gi che sotto ricche palandrane e 
lunghi barboni , celevano Ussello, 
Garello e Gabutt i , completando 
cosi la nota di colore che susci
tava l 'entusiasmo del piccoli, rag
giungendo 11 culmine quando Bab
bo Natale ad ognuno di essi con
segnava un grande pacco, conte
nente dolciumi, giocattoli e og
getti di vestiario. Impossibile de
scrivere lo stupore e la felicità 
del piccoli 36 montanari , suscita
ta dal vedersi oggetto di questa 
cerimonia, dal trovarsi possessori 
di tanti cose belle. 

Alla distribuzione seguiva la 
prolezione del documentarlo di 
Andreottl • « Costruendo li Rifugio 
Rey» part icolarmente interessante 
per i montanar i presenti, parec
chi del quali avevano lavorato per 
la costruzione. SI spegnevano 
quindi le luci all 'albero di Na
tale ed 1 piccoli sciamavano per 
11 paese, portando gioia nelle mo
deste abitazioni. 

Pubblichiamo un primo elenco 
di soci che generosamente hanno 
risposto all 'appello rivolto dal Co
mitato organizzatore: doti. Ival-
di, prof Calcagno, Serra. Mirel
la Gay Bbnomlnl; rag . Soffietti, 
Lodolo, Berrà , Celorla, Glublena, 
Marino, Toniolo, Calderan Stefa
no, Calderan Gigi, Durand; rag . 
Mombelli, Masasso, Ninghetto, 
Scardi, -Bianchi, Ivaldl Mario, 
Mathis, Brugnago, Maggiani, 
Rampazzl, Gabutti , Garello, cav. 
Ratti , Ussello. 

SERATE IN SEDE. - I l 13 di-
cemibre si è svolta la serata di 
proiezioni, nella quale Ezio Capel
lo ha presentato sue diapositive 
a colori, che per, l ' interesse alpi
nistico e la buona resa del colori, 
hanno suscitato l ' interesse e gli 
applausi dei numerosi presenti in 
sala. 

SERATA DI PROIEZIONI - CflO' 
vedi 24 corr, alle ore 21.30 in sede 
avrà luogo un'Interessante serata 
di proiezioni. Carlo Tagllaflco per 
il (jruppo Speleologico presenterà 
sue diapositive scattate In grotta, 
nel corso di esplorazioni: seguirà 
una serie di diapositive a colori di 
montagna e di soggetti vari, pre
sentate da Emilio Martlnazzo. 

Ricordiamo che la nostra Sot
tosezione di Venarlà, seguendo 
una simpatica tradizione, organiz
zerà prossimamente la Festa del 
Bimbi della montagna « Fondazio
ne Andrea Mensa ». 

PUt l iMAN AL SESTRIERE. -
Tu t t e le domeniche è In partenza 
alle 6.30 da piazza Solferino ango
lo Cernala 11 pullman per 11 Se
str iere al prezzo di L. 750 per l 
SOCI e di L. 800 per loro invitati. 
Questo servizio consente l 'arrivo 
alle 8.30 al Sestriere. 

Le prenotazioni, non valide per 
telefono, si ricevono ulncamente In 
Segreteria, accompagnate dalla 
quota e fino alle ore 17 del sabato. 

SI ricorda al partecipanti che 
nell'accogliente Rlf. Venlnl potrai)-
ho t rovare un ot t imo pasto comi 
pleto a L. 650. i . ; 

Sono pure in' vendita In Segre
ter ia 1 tesserini dello Skilift Nube 
d 'argento a Borgata Sestriere ai 
prezzo speciale di L. 16O0 per le 
10 corse. 

Gruppo Speleologico 
L 'anna ta 1956 è stata ricca di 

ott imi r i sul ta t i tecnici e scientlfl. 
ci, conseguiti specialmente duran
te la spedizione estiva ai Margua-

paiÉlapta 
TESSERAMENTO 1957. - Ricor. 

diamo che presso la Segreteria si 
è iniziato 11 tesseramento 1957. Le 
quote sono le seguent i : 

Soci ordinari con 11 diritto alla 
Rivista d ^ C.A.I. ed a una copia 
mensile de « Lo Scarpone » lire 
1600: aggregat i con diri t to ad una 
copia mensile de « Lo Scarpone » 
L. 1300: tassa d'Iscrizione per nuo
vi S o c l L . 100. 

1 Soci vitalizi che desiderano 
la rivista del C.A.I. L ! 300. 

Per 1 Soci ordinari ed aggrega
ti che desiderano le due copie 
mensili de « Lo Scarpone > sup
plemento di L. 400. I soci sciatori 
possono tesserarsi alla F . I. S. 1. 
versando L. 400. 

Sollecitiamo 1 soci a mettersi In 
regola per facilitare le operazioni 
d i . tesseramento e per evitare 
l'esazione a domicilio, che com
porta un aumento di L. 150 per 
spese di esazione. 

VIIA OELLil S.11.T. 
ECIU DELLA SCIAGURA DEL 

DAKOTA. — Il socio Guido Ber-
tagnoU, della Sezione di Male, si 
trova ancora presso l'ospedale di 
Cles per il congelamento a un 
piede. Egli faceva pa r t e della lo
cale squadra di Soccorso alpino 
par t i ta alla ricerca dei miseri re
sti del 21 morti della sciagura del 
Monte Glner e fu appunto In con
seguenza di quella operazione che 
Il Bertagnoll r ipor tò 11 congela
mento. 

GALLARATE 

Intensa è s ta ta l 'attività di que
sta Sottosezione nel 1956, sia nel 
campo escursionistico come in 
quello sciistico, quest 'ultimo aven
te per oggetto l 'Abetone e il Cor
no alle Scale. Quella alplnlstlco-
escurslonlstlca ha avuto le se
guenti mete. Sul Preappennino: 
Monti, BattlfoUe, Penna di Luo-
chlo e Memorlante. le Plzzorrie, 
Monte Pisano; sull 'Appennino bo
lognese: lago di Suviana, Corno 
alle Scale, lago Scaftalolo e M, 
Belvedere: su quello modenese: 
Iago Santo Modenese e M. Giovo; 
su quello parmense: lago Santo 
Parmense. M. Orsaro e Marma-
gna; sville Alpi Apuane; Matan-
na. Pania alla Croce, Pania Sec
ca, Corchla, Altissimo, Cavallo, 
Bruclana, Tambura, Plsanlno, 
Pizzo d'Uccello e Grondillce. 

SOMMA LOMBARDO 
Il i» dicembre scorso si è svolta 

l 'assemblèa ordinarla del soci con 
la relazione dèi Consiglio uscen
te e l'elezione del nuovi dirigenti 
per U-blennio 1957-1958. I nume
rosi soci presenti hanno seguito 
a t tentamente l'esposizione fatta 
dal Presidente Ambrogio Rossi, 
che. si è particolarmente sofferma
to à i l lustrare gli avvenimenti 
succedutisi dopo l'acquisto del r i
fugio al Sabbione, l 'Inaugurazione 
di una « dipendenza » funzionante 
a tu t t i gli effetti come rifugio 
del C.A.I. e alla sistemazione gra
duale del rifugio «Somma Lom
b a r d o » . 

n ' r e l a t o r e ka sottolineato l'Im
portanza del lavori eseguiti l'esta
te scorsa a l ; Sabbione con 11 com
pletamento del primo lotto, consi
stente nel sopralzo .del corpo cen
trale del fabbricalo, la messa In 
opera di dieci serramenti a doppi 
vetri, la sistemazione del piazza-
letto con una solida ringhiera d i 
ferro, 11 solalo divisorio e l 'at
trezzatura provvisoria per la cuci
na e 11 pernottamento di venti 
persone. Va rilevato che . 11 .tra-
.iporto dell 'enorme materiale e le 
varie esecuzioni furono opera di 
gruppi di soci volonterosi che si 
sono a l ternat i a prestazioni t o t a l 
mente gratui ta . Anche II bilancio 
della Sezione, si è chiuso In at t ivo 
grazie" alla saggia amministrazio
ne del Consiglio uscente, che ha 
saputo contenere le spese alle r i 
gide esigenze del pareggio. 

L'assemblea ha approvato al
l 'unanimità la relazione del Pre
sidente dando mandato al nuovo 
Consiglio per 1 seguenti lavori di 
completamento al rifugio: Intona
catura muri per imetral i ; sistema
zione servizi igienici; rivestimen
to interno con materiale coibente 
sistemazione delle . camerette i 
qua t t ro e sei pogtl; a t t rezzatura 
della cucina; riscaldamento e Il
luminazione. Tali lavori dovran
no essere eseguiti entro U 1958. 

Dallo spoglio delle schede di vo
tazione e la successiva distribu
zione delle cariche, Il nuovo Con
siglio r imane cosi composto: P re 
sidente: Rossi Ambrogio; Vice
presidente e cassiere: Bura t t i 
Luigi ; segretar io: rag. Cova Fran
cesco; Ispet tore ' r i fugio: Ing. Zec
chi Carlo: Commissione rifugio: 
Ing. -Brasca Emesto , geom. An
tonini Bruno, Bossi Amedeo e Ra-
va Glglno: Delegato presso la Se
zione di Busto: dott. Mottana Ca 
mino ; Bibliotecario - archivista ; 
Valoggia Giuseppe; Consiglieri; 
Casale Piergiorgio, Casale Vito, 
Grossonl ' Mario, Rava Mario ( 
PogUaghl Piero. 

Organizzata dal gruppo giova
nile 11 20 corr. si svolgerà una 
gita sciistica a Foppolo con par
tenza da Somma alle ore 5 e da 
Gallarate alle ore 5.20. 

G R U P P p y X s 
/-E^URSIONISTI 

y VARRO'NE 
MILANOs 

Prossime gite - 27 corr. St; Mo
r i tz ; partenza da I-oreto alle 5.30; 
r i torno a Milano per le ore 23. 
Quote: soci L . 1100, non sòci l i re 
1300 

In febbraio: 3, Plani di Bobbio; 
10, Aprica; 17, Pi la ; 24, Mera. 

Una serata d a m a n t e sarà Indet-
t a per la sera dei 31 corr, al Caffè 
-« Grande Italia », in Galleria Vit
torio Emanuele. 

Soc. AIp. 

F.A.L.C, 
Via Disciplinli > 

JIILANO 

c'è.unnmseo|lpo 
^ privati^ i -

I h u n a d o m e n i c a de l lo scorso 
o t t o b r e i .p iù q u a l i f i c a t i - r a p p r e 
s e n t a n t i del l 'a lpinisrr io Varesi
n o e i n t r e s e : M a r i o Bisacc ia , 
Ange lo B i a n c h i , P i e r o Cagnóni^ 
Emi l io Cantalupl ' , - Att tói l iò -Gio^' 
venzana',. , T e r e n z t o r C u c c : u r ù ' ed: 
a l t r i . ancora , s o n o - ' é o n y e n u t i t k 
Marz io vJLn . Valga!nri"a,r-j-.tràscii-. 
r a n d a pei: u n a / g j p r i i B t a ; i - g r s a i 
supe r io r i i n foccia , i per. f a r e in
vece ù h a ' f e s t i c c i b l à ' a l l a b u o n a 
in fairiiglia. ' >.."" * •• - •, 

L ' a p p u n t a m e n t o - e r a p re s so 
u n a s impa t i ca , fi^ra; di a lp in i 
s t a v a r e i i n o l ' que l N i n o B e r t o -
l ini del ' C r a i : I g h i s che del le 
ve t t e del C e r v i n o e del R o s a 
fa l a s u a v i t a . L a p a s s i o n e . a l -
p i i i i s t i ca sUa ' ' s i "concret izza, in 
u r i - p i c c o l o - m u s e o ; dove i -con- ' 
venuti; , h a n n o . p o t u t o . a m m i r a r e 
c imel i ' - s to r i co -a lp in i s t i c i - a s s a i 
n o t e v o l i : d a l ' ch iodo , d i ' Cassiri. 
u s a t o -nella ••prima. saUta . : ' ana ' 
N o r d d i - L a v a r è d ò ; àllfi-piccóz-^ 
za 'della g r a n d e ' 'guidai ;ATessan-; 
d r o Corsi,- c h e fu l 'unico" s u p e r i 
s t i t ^ ' dè l i a cà t a s t ép f^ .Mar ine l l i 
r s agos to 1881, o v e p è r s e ' l a vi
t a , fra^-glì" a l t r i , - l a g u i d a ,Ini-' 
seg, pc imó s c a l a t ó r e de l la , pa
r e t e es t ; dalloi Spezzone di(fcoi'-' 
d a e tiri cTiiodo u s a t o ' d a ' C e s a r e 
M a e s t r i . n e l l a - s u ^ ' p a l i n a ••galita 
di sesto grado,- .ài c o r à i n o ,dé l 
pove ro Puchòz ' . è-' a , 'quello."di 
ny lon di' Lacèdéllì , :^ g iuntp . ' i n 
v e t t a a l K 2 . . V : . M V - J J . ! * . • " . - • ' « :' 

E ' u n m u s e o v^rjo; 6)1 i]:itèfés--
s an t e , c h e riiòstra' 'pu're i , .gra-
n i t i del B a l t t ì t ò - ( I m à l à i a ) ' , . i 
funghi i nd ibs ; d e l l a ' T e r r a de l 
F u o c o r i n v e n u t i d a l l a spedizio
n e P i a c e n z a del 1912 n e l l a t r a 
v e r s a t a de l le A n d e , l e r o c c e del 
C a u c a s o ; p o r t a t e , in -.Italia, .da 
G a s p a r d n e l 1912 'con là . ' spèdi -
zione del Dùca , ; d i -Spo le to , ecc. 

Dopo la r i t u a l e colazione, 
m o l t e d i a p o s i t i v e p r o i e t t a t e su 
u n o s c h e r m a d i f o r t u n a h a n n o 
fo rn i to l a p r o v a d e l v a l o r e dei 
r a p p r e s e n t a n t i d e l l ' a l p i n i s m o 
va re s ino . L a ; b e l l a r i u n i o n e si 
è ch iusa f r a ' scrosci d i a p p l a u 
si . a l l ' i n d i r i z z o de l l ' a l p in i s t a -
poe t a T e r e n z i o C u c c u r u , fine di
c i to re di v e r s i e di p a r o d i e che 
l a ; m e n t e g l i d e t t a a r i t m o ' i n 
c e s s a n t e , , ,, , ..'.; .>: .. 

Pubblicazióni ricevute 
Placentia Flore t - Rivista-notizia

rio Illustrata del l 'Ente Provin
ciale per 11 Turismo di Piacen
za. Ottobre-dicembre 1956. 

LE VIE D'ITALIA - Rivista men
sile del Tourlng Club Italiano. 
Gennaio 1957. Citiamo fra l'al
tro « L'al topiano di Avelengo » 
di . LucianO( ..geppegno. .• 

« Impressioni piacentine » esegui
te dal pi t tor i di. Milano. Ente 
Provinciale per 11 Turismo di 
Piacenza. . 

« Canto di guide alpine » di Gio
vanni Brunelll del C.A.L Bre

scia; la canzone prima classifi
cata al 3° - Festival di Varese. 
Estrat to dal volume « Stella 

alpina d'oro » 1956 della G. Ri
cordi & ff. di Milano. 

L 'APPENNINO - Notiziario bime
strale della Sezione di Roma del 
C.A.I.. Gennaio-Febbraio 1957. 

« Il discobolo ». - Rassegna men
sile di problemi sportivi a cura 
dell 'U.I.S.P. Novembre-dicembre 
1956. . 

GASPARE PASINI 
Direttore responsabile e propr. 

Autorizzazione Tribunale Milano 
2 luglio 1948 . N. 184 del Reg. 

TU. S.l-M.E. • Miluio - T U Suttt 3S 

CAPODANNO AL BONIWNE. 
Dopo aver l ietamente festeggiato 
l'Inizio del nuovo anno a Tren to 
in un confortevole albergo, i no
str i soci si sono portati sul campi 
di neve del Bondone dedicando: 11 
primo giorno del 1957 alle esibì 
zlonl sciatorie. Partecipant i 35, ot
t ima l'organizzazione, tempo cosi 
cosi... , 

GITA A P I I ^ . - E' Indetta per 
11 20 corr., secondo 11 p rogramma 
inviato a tu t t i 1 soci. 

GITA A PIAZZATOHRE. . In
teressante località della Val Brem-
bana, che tut t i 1 falchettl dovreb
bero conoscere. La gita avrà luo
go 11 10 febbraio e 11 p rogramma 
verrà diramato In tempo ut i le . 

NOZZE. - Il 9 gennaio, nella 
chiesa di S. Gottardo al Palazzo 
la socia sig.na Angela Mortare t t i 
ha contrat to matrimonio con Lui
gi Damiani. Agli sposi,, a l caro 
amico Franco Mòrtarottl , • nostro 
consiglière onorarlo, e al familia
ri tut t i , ral legramenti e augur i 
vivissimi. 

CULLE. - E" nata Maria Cristi
na, venuta a ral legrare la casa del 
soci Pepplno e Riccarda Pogllanl. 
Congratulazioni al felici genitori 
ed augur i fervidissimi al la neo
nata . 

SCI ED ACCESSORI 
delie migliori marcile 

GIISEPPE MERilTI 
;MILA\0,Via»nrini3.Tel.701.(l44 

CALZONI DASCI SU MISURA 
con tessuti speciali ed esclusivi 

Con la prima seduta di Consi
glio, per II 1957-'58 le cariche so
ciali sono s tate cosi assegnate: 
Presidente onorar io : comm. Pie
tro Crosta; Presidente , effettivo: 
Arturo Buffoni; Vice Pres . raglo-
nler Piero Buffoni e Gianni Ru
sconi; Consiglieri: Marco Bossi,] 
Gigi Borghi, Raffaele Cerlanl, P i e r , 
Luigi Ferrazzl, Tonino Galmarinl . , 
Attillo Pastorelli, Fiorenzo Maz-

rels (Alpi Liguri) . Questa cam-1 zucchelll, Giovanni dott. Morosi, 
pagna, che ci ha permesso d i | Renato Speroni; Segretar io: Co
esplorare una parte notevole dell scia Serafino; Revisori del Conti : 
complesso sotterraneo Voragine del • " — ' - ^ " " """ • '^"•'—'•'•" 
Pas-Arma del Lupo (uno del più 

CLUB AUlNO^fc SEZ. DI 
JTALLM^O T S ^ FIRENZE^ 

(SciKàqiiiiisncdV 

JITAPIAZi^ 

Bimbi Mei 
in VallQ Anzasea 

Mentre a Milano si svolgeva 
questa riunione familiare, nella 
lontana Valle Anzasea 1 nostri, so. 
lertl giovani por tavano un po' di 
felicità al bimbi poveri d i quel
le località, Iniziando per la pri
ma volta una benefica manifesta
zione che sarà .certo r ipetuta in 
avvenire. •'(' 

Un puUmann, ha recato -da Mi
l a n o , una comitiva di 33 sòci fra 
cut erano 1 consiglieri Amosso, 
(Jallo, Cielo, Colombo, Braman! e 
MelU, che da .Macugnaga In buo
na par te salivano alla « Zappa » 
per 1 primi conta t t i con la neve 
Gli organizzato?!, fermatisi In 
paese per • gli uj t lml tocchU >ve-
nlvano raggiunt i - a mezzogiorno 

Natale dei b i m b i 
della Montagna 

Nella fredda alba del 6 gennaio, 
gii stanchi reduci dai veglioni cit
tadini , si soffermavano in piazza 
Castello ad osservare diffidenti 
qua t t ro Indaffarati che dal l .o 
plano della Galleria Subalpina 
traslocavano su tre macchine, pe
santi e misteriosi involti e dub
biosi si chiedevano se non si tro
vavano di fronte ad una ben or
ganizzata banda di svaligiatori. 
For tunatamente la « Celere » non 
Interveniva, le macchine veloci si 
avviavano e dopo un movimenta
to viaggio sulle strade gelate del
la Val di Susa, arrivavano a Beau-
lard, ove II paese in festa atten
deva l 'arrivo di Babbo Natale e 
del Re Magi, per la distribuzione 
di doni ai piccoli montanar i . . 
, Alle 14.30 nel locali della scuo
la, la suggestiva cerimonia ave-

estesi e profondi d ' I tal ia) , ha 
potuto essere realizzata grazie agli 
omaggi, prestazioni gratui te , for
ti sconti concessici da enti , socie
tà e di t te , di cui r iportiamo l'elen
co, assieme al r ingraziamenti del 
dirigenti della U.G.E.T. e nos t r i : 

FIAT, Tor ino; Comando Briga
t a Alpina «Taur inense» , Tor ino; 
Mlchelin I tal iana Torino; Ferra
nla, Milano; Fabbr . Pile « Z » 
S.p.A., Tor ino ; Fornara G. & C , 
Funi metalliche, Torino: Nestlè, 
Milano; Shell Italiana, Filiale di 
Torino; Truniger, Formaggini 
Griinland, Tor ino ; Althea, P a r m a ; 
Off. Sgarbl , Chiozzi & C , lampa
de ad acetilene, F e r r a r a ; Gottl-
fredl Maffloll, corde, Novara; Sl-
cadl, Milano; Gio. & F.ll i Bullo
ni, Sansepolcro; Agip, Agipgas, 
Filiale di Torino; Philips S.p.A., 
Milano; En te Provinciale per 11 
Turismo, Cuneo; Sicea, Genova; 
Pirel l i ; F.sco Cinzano & C.ia, To
r ino; Simmenthal , Milano; Ippo
lito Cattaneo, Genova; Dr. Wan-
der S.A., Milano; Fabbr . Rlun. 
Amido Glucosio Destrlna, Milano; 
Triple-x, Milano: Osram, Milano; 
Polenghl Lombardo, Milano; Al
berto Puppo, / Carburo di Calcio, 
Tor ino: F.lli Montalto (Provldus), 
Tor ino; Bacchetta» Calzature, To
rino; Fer r ino Cesare, Tende, To-

Crosta Cesare e Ulisse Gasparoll. 
Il nuovo Consiglio ha gettato un 

programma di massima per l due 
anni di carica assegnatogli, che 
comprende 11 pareggio del bilan
cio sezionale. Intensa propaganda 
fra 1 giovani per forgiare nuove 
leve nelle file del C A . L , potenzia
mento e modernamente degli esi
stenti Rifugi e Bivacchi fissi, ar
redamento secondo le esigenze mo
derne della .sede sociale, conferen
ze e manifestazioni culturali fra 1 
soci e la ci t tadinanza 
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LIVORNO 
I l 23 d i c e m b r e scorso h a avu . 

to l u o g o a R e s c e t o ne l le Apua
n e , i l X I X N a t a l e a lp ino di 
q u e s t a Sez ione . D o n i sano s ta 
ti consegna t i a l l e famigl ie bi
sognóse del p a e s e e a l le gu ide 
de l C.A.I. U n a m e d a g l i a di ri
c o n o s c i m e n t o è s t a t a a s segna 
ta a l la g u i d a e m e r i t a N e l l o 
C o n t i di R e s c e t o q u a l e r icono
s c i m e n t o d e l l ' a t t i v i t à . svo l t a 
p e r o l t r e 40 a n n i . Al la r acco l t a 
p e r il N a t a l e a l p i n o h a n n o con
t r i b u i t o con offer te e doni va 
ri , o-ltre ai soci de l la sez ione 
e di R o s i g n a n o Solvay , ' p a r e c 
chi e n t i e m o l t i p r i v a t i . , 

SUOLE BREVETTATEvDI GOMMA 

Nel.lunghi approcci alla conquista del K 2 ! con> 

ponenti (della spedizione calzavano PEDULE con 

suola Hercules Montagna che 

..hanno, i seguenti pregia , • 

> Î. • Sottopiede In cuoio con rinforzo ortopedico che vi dar) la 
gioia ' di camminare. 

2 . --Intersuola "In ' sughero speciale alla clorofilla In funzione 
,' ; ' ' d i ; isolante della suola di gommi. 

3 ; • Suola' vlbram, Hercules- Montagna mescola acier (di 
.'massima aderenza su qualsiasi tipo di roccia). 
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ISEI VOSTRI'aCQDISTI PRBEERITE PBDULB 
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basta che trinca- uno per far felici tulli 

S.p.A. FELICE FOSSATI 
- MONZA -, 

La cémiòia dello Sportivo ! 
La camìcia del K2 
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TERMOTEX 
' MCtSStONl 
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INDUMENTI THERMICI 
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m VENDITA NEI NEGOZI SPORTIVI 

MANIFATTURA MARIO COLOMBO & C. - MONZA 

FIRENZE-Borgo SS. AiiMtoll.29 

10» COBSO D'ALPINISMO. 
t ,a nostra Scuola organizza per la 
prossima primavera questo eorso. 
Le lezioni pratiche saranno svolte 
di preferenza sulle Alpi Apuane e 
a M. Céceri; quelle teoriche sono 
già Iniziate II 30 novembre scor
so sotto 11 tìtolo di € Ciclo di con
versazioni alpine ». A tut t 'oggl 
sono s tate tenute le .«ieguentl: geo
grafia delle Alpi (2 lezioni: Ce-
clonl) : Pericoli e difficoltà In mon
tagna ; Metodi di classificazione 
delle difficoltà (Fabbri) : Vari « ti
p i » di arrampicata (Baflle); Svi
luppo storico dell ' i t inerario alpi
nistico; Stesura della relazione 
tecnica (Fabbr i ) . 

Le lezioni teoriche si tengono 
In sede, ogni venerdì alle 21.30. 
Alla chiusura del corso si svolge
ranno gli esami che un'apposita 
commissione — presieduta dall 'ac
cademico trentino Marino Stenl-
co — ter rà agli allievi che desi
derassero ottenere l ' a t tes ta to di 
fine corso. Par t icolarmente curati 
saranno gli arrampicator i che In
tendono conseguire la nomina di 
Is t rut tore o- di Aiuto-Istruttore 
della Scuola e Tlta Plaz ». 

Per 11 programma dettagl iato e 
le modali tà di partecipazione si 
pregano gli Interessati di rivol
gersi In sede. 

Distintivo della Scuola. • £ ' 
pronto: coloro che desiderassero 
acquistarlo, sono pregat i di co
municarlo a l S tgre tar io , inviando 

I I . 800. 

Le grcsncff jfovftà: 

Attacco 

di sicurezza a 

CINGHIA LUNGA 

ormai adottato 
dai migliori disco* 
sisti del mondo 

di sicurezza con TRAZIONE 

" FLEXALL" 
con leva a mól* 

la incorporafa 
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DITTA E Z I O F I O R I PIAZZA SICILIA. 6 - MILANO 
VENDITA SOLÒ 
Al NEGOZIANTI 
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